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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2548.

ItEGIO DECRETO 24 novembre 1927, n. 2247.
Aggregazione dei comuni di Bizzozero, Capolago, Bobbiate,

Lissago, Masnago, Sant'Ambrogio Olona, Velate, Santa Maria
del Monte e Induno Olona al comune di Varese.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö tol R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretafo ë decretianio:

I comuni di Bizzozero, Capolagd, Bobbiate, Lissago,
Masnago, Sant'Ambrogio Olona, Velate, Santa Maria del
Monte e Indunö Olona sono aggregati a quello di Varese.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativä.

Ordiniamó che il presente decrètö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raëeölta ufliciale delle leggi e dei
deci•eti del Regnd d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarld è di farlo osservare.

Dató a Ronia, addì 24 novëmbre 1927 . Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Vist6, il Utlarddsigillíf Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 dicembre 1927•- Anno 71
Wtti del Governo, registro 267, foglio 86. - sinovicu.

Numero di pubblicazione 2549.

REGIO DECRETO 24 novembre 1927, n. 2248.
Riunione dei comunf di San Martino Quisca e San Flori-

diano del Collio in un unico Comune denominato « San Martino
Quisca ».

VITTORIO EMANUELE III
PEi GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NÀZIONE

ßE D'ITALIE

In virtil dei potéri conferiti al Gövernö ëol R. deciëtö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Göverno, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno; -

Abbiamo decretato ë decretiamo:

I cömuni di San Martinö Quiscu ë Sali Floridiano del

Colliö, in provincia -di. Gorizia, sono riuniti in uniño co-
mune denominatö « San Martino Quisca ».
Le condizioni di tale Unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'4 febbraiö 1915, n. ,148, saranno determinate dal prefetto,
tientita la Giunta grövinciale amminigrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 12 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 87. -- SIROVICH.

Numero di pubblicaziorie 2550.

REGIO DECRETO 24 nove,mbre 1927, n. 2249.
Riunione dei comuni di Savogna d'Isonzo e di Merna in un

unico Comune denominato « Merna ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretõ-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli alfas
ri delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Savogna d'Isonzo e Merna, in.provincia di
Gorizia, sono riuniti in unico Comune denominato «Merna ».
Le condîzioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dels

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicq
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettog
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sig1116
dello Stato, sia inserto nella raccolta irfficiale delle leggi é
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 24 novembre 1927 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Vistä, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 12 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 88. - SInovICH.

Numero di pubblÍcalione 2551.
REGIO DECRETO 24 novembre 1927, n. 2250.

Ilinnione dei comuni di Villanova Canavese e Nole in un
unico Comune denominato « Nole ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ili virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decretda
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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I comuni dil Villanova Canavese e Nole, in provincia di

Torino, sono riuniti in unico Comune denominato « Nole ».

Le cotidizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1927 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1927 - Anno VI

'Atti del Governo, registro 267, foglio 89. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 2552.

REGIO, DECRETO 24 novembre 1927, n. 2251.
Iliunione dei comuni di Limonta, Vassena ed Onno in un

unico comune denominato « Oliveto Lario ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

Iegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Limonta, Vassena ed Onnd, in provincia di
Como, sono riuniti in unico Comune denominato « Oliveto

Lario ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl .24 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

sVisto, il Gtlardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, registro 267, foglio 90. -- SinovicH.

Numero di pubblicazione 2553.

REGIO DEORETO 24 novembre 1927, n. 2252.

Riunione dei comuni di Gonnostramatza, Gonnoscodina e
Simala in un unico Comune denominato « Gonnostramatza ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 'D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383 ¡

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Gonnostramatza, Gonnoscodina e di Simala,
in provincia di Cagliari, sono riuniti in unico Comune deno-
minato « Gonnostramatza ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dels
Part. 118 della legge «comunale e provinciale, testo unied
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determincte dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 91. - SIRoVICH.

Numero di pubblicazione 2554.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1927, n. 2257.
Aumento del contingente di budella salate di provenienza

dalle Colonie italiane da importare nel Regno con trattamento
di favore.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e sun,
cessive modificazioni ed aggiunte;
Visto l'art. 3, comma 2°, della legge 31 gennaio 1926, nu-

mero 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare

il contingente stabilito per le budella salate di provenienza
dalle Colonie da importare nel Regno col trattamento di
favore;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per Peco-
nomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il quantitativo massimo di budella salate di provenienzä
dalle Colonie italiane da importarsi nel Regno col trattamen,
to di favore stabilito dal R. decreto-legge 7 marzo 1926,
n. 541, è portato a quintali 600 annui.

Art. 2.

Per Panno 1927 il quantitativo da ammettere con trattã,

mento di favore sarà quello stesso fissato nelParticolo pre
cedente.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per lig
conversione in legge.
,Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziozW
del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decretó, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Daté a Sali Rossöre, äddì 27 ottobre 1927 , Inno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ËEDEZONI ...- ŸOLPI e
BELLUZZO.

Vistä, il Guardasigiliti Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 dicembre 1927 - 'Anno VI

Atti del Governo, registro 267, foglio 96, - SInovIca.

Numero di pubblicazitone 2555.

REGIO DEORETO 17 novembre 1927, n. 2254.

Aggregazione del comuni di Braone, Niardo e Losinä al co=
mune di Breno,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÖ E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei pöteri conferiti al Goveïnö col R. deëretö-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Gäverno, Primo Ministro Se-

gretario di Staté e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinternö;
Abbiamo decretatö e decretiamd:

I comuni di Braone, Niardo e Losine söno aggi'egati al nö-
inune di Breno.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

'dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Rrescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Sali Rosãore, addì 17 novembre 1927 . Intio VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Vist6, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1927 -'Anno VI

atti der Governo, registro 267, foglio 93. - SIROVIcH.

Numero di pubblicazione 2556.

REGIO DECRETO 17 novembre 1927, n. 2253.
Aggregazione dei comuni di Piltone e Clusane sul Lago al

comune di Iseo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

III virtil dei poteri conferiti al Governö col R. decreto-

Îegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

'gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decregamo:

I comuni di Pilzone e Olusane sul Lago sono aggregati al
comune di Iseo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
& febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINIe

Vistö, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1927 ·'Anno 71
Alli del Governo, registro 267, foglio 92. - SHOVICH.

Numero di pubblicazione 2557.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2256,
Norme per le ricerche minerarie nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il Nostro decreto-legge 1° luglio 1926, Ti. 1248, ëulIG
ricerche minerarie nel Regno e nelle Colonie;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare noriñ¾

per l'esecuzione delle ricerche nelle Colonie;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto Part. 3 del Nostro decreto 20 novembre 1912, ii. 1205 y
Visto l'art. 101 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ¡
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stätd

per le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e pet
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

alle ricerche minerarie nelle Colonie, ai termini delPartie
olo 1 del R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1248, convertito
nella legge 9 giugno 1927, n. 1128, provvede il Ministro pet
le colonie per mezzo dei rispettivi Governi coloniali.

Art. 2.

I prögrammi di ricerche saramio di volta in voltä stabiliti
dal Ministro per le colonie di concerto con quello per Pecos

nomia nazionale al quale spetta la direzione tecnica delle
ricerche stesse.

'Art. 3.

Alle ricerche indicate nelPart. 1 del présente decrefõ pö,
trà provvedersi con personale tecnico di ruolo dipendenté
dal Ministero delPeconomia nazionale, a tal fine comandato,
dal Ministero stesso, o con personale estraneo alPAmminis
strazione da assumere temporaneamente di concerto col Mix

nistero delle finanze ai sensi delPultimo comma delPart. 2

del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387.

'Art. 4.

Con successivö decreto del Ministro per le finalize sarN

provveduto allo stanziamento di L. 100,000 pccorregi per le
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spese delle ricerche minerarie; durante l'esercizio 1927-1928
niediante storno di pari somma dal capitolo riguardante le

apese di valorizzazione delle Colonie.

'Art. 5.

Il pfeseilte decretö entrerà in vigöre alPattö dellä snä

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniam che il presente decreto, munitö del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dãtõ ã Römä, addì 3 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI E OLPI e-

BELLUZZO.

«Vistö, il Guardaalgillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1927 - Anno V1
Witi del Governo, registro 267, foglio 95. - SInovICH.

Numero di pubblicazione 2558.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 dicembre 1927, n. 2258.
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIX

iäfo l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerata la necessità urgente ed assoluta di dare al-

l'Amministrazione dei monopoli di Stato un assetto ammi-
nistrativo contabile ed un ordinamento organico rispon-
dente alle inderogabili necessità della sua funzione indu-

striale e commerciale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I servizi dei monopoli di produzione, importazione e ven-

dita dei sali e tabacchi, la produzione e vendita del chi-

nino di Stato sono esercitati mediante la speciale Ammini-
strazione dei monopoli di Stato, alla quale presiede il l\ii-
nistro per le finanze assistito da un Consiglio di ammini-

strazione e coadiuvato da un direttore generale.

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal Ministro
per le finanze ed è composto di nove consiglieri, e cioè:

1° del Sottosegretario di Stato per le finanze

2° dell'avvocato generale erariale;
3° di un consigliere di Stato ;
4° del ragioniere generale dello Stato;
5° del direttore generale dei monopoli di Statoy
6° di due funzionari superiori delPAmministrazione dei

monopoli di Stato)

7° di due cittadini, non funzionari dello Stato in atti-
vità di servizio, di comprovata capacità fecnica ed ammi-
nistrativa.
In caso di assenza del Ministro, il Consiglio di ammis

nistrazione è presieduto dal Sottosegretario di Stato per le
finanze.
Il segretario del Consiglio di amministrazione è scelto tra
i funzionari dei servizi dei monopoli di Stato.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le finanze,

sentito il Consiglio dei Ministri, sono stabiliti gli assegni
e le indennità da corrispondere ai componenti il Consiglio
di amministrazione ed al direttore generale.

Art. 3.

In tutti i casi, per i quali è prescritto dalle disposizioni
contenute nel titolo 1° della legge sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato il parere
del Consiglio di Stato, questo, ad ogni effetto, è sostituito
dal parere del Consiglio di amministrazione.
Le disposizioni sul riscontro effettivo di cui alla legge 11

luglio 1897, n. 256, non si applicano ai magazzini ed ai de-
positi di materie e merci delPAmministrazione autonoma.

Art. 4.

Le entrate delPAmministrazione dei monopoli di Stato
sono di due specie:

1• entrate fiscali, rappresentate dalPimposta sul con«

sumo dei sali e dei tabacchi;
2° entrate di natura industriale e commerciale.

La quota percentuale dei proventi lordi dei singoli mom
nopoli da considerarsi come entrata fiscale è determinata
con la legge di bilancio.
Le entrate sono versate nella Tesoreria dello Stato e Ven-

gono imputate al competente capitolo del bilancio delPen-

trata dello Stato per la parte fiscale ed al bilancio speciale
delPAzienda per la parte di natura industriale e commer-

ciale. Gli utili industriali sono devoluti al Tesoro dopo la

chiusura di ciascun esercizio finanziario.

Art.· 5.

La Tesoreria centrale al principio di ogni esercizio finan-
ziario è autorizzata a concedere per il finanziamento delle -

aziende dei monopoli di Stato un'apertura di credito in conto
corrente fino a concorrenza di un quarto delPammontare

complessivo delle somme stanziate sul bilancio della spesa

delPAmministrazione autonoma per Pesercizio stesso. L1

caso di necessità urgente tale limite potrà essere superato
previa autorizzazione di volta in volta del Ministro per le

finanze.
Su tale conto corrente sono versate le entrate di cui al

n. 2 delParticolo precedente.

Art. 6.

La Corte dei conti vigila sulla riscossione delle entrate,
fa il riscontro consuntivo delle spese delPAmministrazione
autonoma ed ha il diritto di richiedere e ricevere tutti i do-

cumenti dai quali. traggono origine le spese.
Le attribuzioni della Corte dei conti si esercitano per

mezzo di un ufücio speciale da istituirsi presso la Direzione

generale con personale già appartenente alla Corte stessa.

Il riscontro su tutti gli atti delPAmministrazione dei mo-

nopoli industriali per il periodo anteriore alPentrata in
via

gore del presente decreto sarà esercitato dalla Corte dei

conti in sede preventiva, nei modi.consueti, anche se la data

del provvedimento sia posteriore alPentrata in vigore del
decreto stesso.
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Art. 7,

Presso PÃmministrazione dei monopoli di Stato ed alla

dipendenza diretta del direttore generale è costituito un

nificio centrale di ragioneria con personale distaccato dai

ruoli organici delle ragionerie centrali, al quale possono es-

sere aggregati funzionari dei ruoli di cui al numero 1 del

successivo art. 14. La spesa relativa al personale distac-
cato sarà rimborsata al Tesoro sul bilancio delPAmmini-
strazione autonoma.

Art. 8.

Le consultazioni legali, la rappresentanza e la difesa di

tutte le vertenze che interessano PAmministrazione auto-

noma dei monopoli di Stato restano affidate alla Regia av-
yocatura erariale.
Resta altresì applicabile per gli impiegati ed agenti del-

l'Amministrazione stessa il disposto delFart. 5 del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2828.

Art. 9.

Il bilancio di previsione delle entrate e delle spese del·
l'Amministrazione dei monopoli di Stato è presentato al-

Fapprovazione del Parlamento in allegato allo stato di pre-
yisione della spesa del Ministero delle finanze.
Il conto consuntivo è allegato in appendice al rendiconto

generale dello Stato.
Sarà unito un conto consuntivo ed un conto economico

per ciascuna delle aziende ed un riassunto per tutta PAm-

minintrazione.

Art. 10.

Per ciascuna Izienda dei monopoli di Stato è istituito un
fondo di riserva per le spese imprevíste, formato con asse-

gnazioni da farsi nei singoli esercizi in ragione dell'1 per
cento dei prodotti di carattere industriale e commerciale

propri delle Aziende stesse.
Le somme relative saranno passate in apposito conto cor-

rente presso la Tesoreria centrale.
Le assegnazioni cessano quando il fondo abbia raggiunto

L. 50,000,000 per l'Azienda tabacchi, L. 3,000,000 per quella
delle saline, e L. 1,000,000 per quella del chinino di Stato,
salvo a reintegrarlo con successive assegnazioni, allorchè le
somme accumulate siano divenute inferiori alle cifre pre-
dette.
Il prelevamento di somme dal fondo di riserva e la loro

iscrizione ai rispettivi capitoli di bilancio o ad un capitolo
nuovo sono fatti per decreto Reale, su proposta del Mini-

stro per le finanze, sentito il Consiglio di amministrazione.
I decreti suddetti sono comunicati al Parlamento col conto

'consuntivo.

FArt. 11,

Lá attribuzioni riservate dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, al Consiglio di amministrazione costituito ai sensi
dell'art. 11 del decreto medesimo, sono esercitate dal Con-

siglio di amministrazione di cui alPart. 2 del presente
decreto.
La Commissione di disciplina dell'Amministrazione auto-

oma è costituita di tre impiegati dei ruoli dell'Amministra-
zione stessa, di cui uno avente grado non inferiore al 5°,
che la presiede, e due scelti tra i funzionari appartenenti
ai gradi 5° e 6°. Un impiegato dell'Amministrazione auto-
oma di grado non inferiore al 0° disimpegna le funzioni di

Wegrgtgr¡q.

Per il funzionamento, le attribuzioni e la procedura di
detta Commissione si osservano le norme stabilite dal R. de•
creto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 12.

L'Amministrazione dei monopoli di Stato continuerà ad
esercitare, sino a quando non sia diversamente provveduto,
i servizi del lotto, delle imposte di fabbricazione sui fiam-
miferi e sulle cartine per sigarette e del monopolio di im«
portazione e vendita degli accenditori automatici e delle pie-
trine focaie, valendosi di personale dei ruoli del Ministero
e delle Intendenze ed occorrendo di quello dei ruoli di cui
al n. 1 del successivo art. 14.

Art. 13.

AlPAmministrazione dei monopoli di Stato è demandata
la definizione amministrativa dei reati, non colpiti da pena
corporale, previsti dalla legge sulla privativa del sale e dei

tabacchi, sul lotto, sulle imposte di fabbricazione dei fiam-
miferi e delle cartine e tubetti per sigarette, sul monopolio
di importazione e vendita degli apparecchi di accensione e

delle pietrine focaie.
Il Ministro per le finanze emanerà le norme per l'attua-

zione della presente disposizione.

Art. 14.

Con decreto Iteale, sentito il Consiglio dei Ministri, sé,
ranno determinate le attribuzioni del Consiglio di ammini-
strazione, le norme per il funzionamento di esso e per la
nomina e la durata in carica dei suoi componenti, nonchè le
attribuzioni del direttore generale, le facoltà delPAmmini-

strazione autonoma in materia di lavori, forniture, coltiva-
zioni, acquisti ed alienazioni patrimoniali, anche in deroga
alle disposizioni legislative in vigore, e quanto altro occorra

per l'attuazione del presente decreto.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto,

anche in deroga alle disposizioni legislative o regolamentari
vigenti:

1° a stabilire i nuovi ruoli speciali del personale del-
l'Amministrazione autonoma dei monopoli, col relativo trat-t
tamento economico, le norme per il collocamento, le am-

missioni, le promozioni nei ruoli stessi, i trasferimenti di
ruolo ed ogni altra norma eventualmente occorrente, in ma-

teria di personale, per assicurare il funzionamento dei ser-
vizi;

2° a determinare, sentito il Consiglio di amministra-

zione, l'ordinamento centrale e periferico dei servizi del-
l'Amministrazione e le attribuzioni ed il funzionamento dei

vari organi ivi compresa la ragioneria centrale di cui al-

l'art. 7 del presente decreto ;
3° ad emanare le norme per la costituzione ed il funzio-

namento del conto corrente di cui all'art. 5 del presenté
decreto;

4° a disciplinare il trasferimento all'Amministrazione
autonoma delle attribuzioni affidate alle Intendenze di finan-

za in materia di distribuzione e vendita dei prodotti. -

Art. 15.

La data di attuazione delle disposizioni contenute nel pré-
sente decreto sarà fissata con decreto del Ministro per 14

finanze, salvo per quanto riguarda la decorrenza della ge-

stione autonoma del bilancio, la quale avrà inizio col 1· lus

glio 1928.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la'
sua conversione in legge,
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegnq di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1927 - Annó VI

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

Vistö, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 97. - SIROVICH.

DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1927.

Approvazione dei contratti=tipo da stipularsi tra la Società
italiana Itadio Marittima, concessionaria di stazioni radiotele.
grailche e radiotelefoniche sulle navi mercantili italiane, e gli
armatori delle medesime.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 4 ottobre 1927, pubblicato
nella Gazzetta TJfficiale n. 231 del 6 ottobre 1927, col quale
viene accordata alla Società italiana Radio Marittima con

sede in Roma la concessione per Pimþianto e Pesercizio di
stazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche su navi mercan-
tili italiane ;
Visto Part. 3 delPatto di sottomissione allegato al decreato

Ministeriale anzidetto ;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvati e resi esecutivi gli annessi schemi di con-
tratti, concordati tra la SocietA italiana Radio Marittima
e le ditte armatrici delle navi mercantili italiane, per Pese.
cuzione del servizio radiotelegrafico di bordo.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 8 dicembre 1927 - Anno VI

Il Ministro: CIANO.

Schema di contratto tipo per navi da passeggeri
con apparecchi di proprietà del concessionario.

TIPo I.

Fra la ditta . , , , , y con sede in , , , . . ,

che nel corso del presente contratto sarà chiamata Parma-
fore da una parte, e dall'altra la Società italiana Radio Ma-
rittima, anonima per azioni con sede in Roma, capitale
Lit. 7,000,000, e che nel corso del presente contratto sarà
chiamata il concessionario, si conviene e si stabilisce di os-
servare le seguenti disposizioni contrattuali che si dovranno
considerare impegnative e si applicheranno per ciascuna
delle navi attualmente di proprietà delParmatore o da esso

gestite, escludendo le navi da esso prese in « time cliarter »
e quelle per le quali valga altro contratto tipo.

DISPOSIZIONI DI CARATTERE TECNICO.

Art. 1.

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario si impegna, per la durata del pre-
sente contratto, di esercire e mantenere in istato di perfetto
funzionamento gli impianti radiotelegrafici di sua proprietà
e, se richiesto, quelli radiogoniometrici, già installati sulle
navi di proprietà o gestite dall'armatore all'atto della sti-
pulazione del presente contratto.
b) Il concessionario si impegna altreal per la durata del

presente contratto, se richiesto dalParmatore, a installare,
esercire e mantenere in istato di perfetto funzionamento, il
tutto alle condizioni del presente contratto, gl'impianti ne-
cessari alle altre navi che in prosieguo di tempo divenissero
di proprietà de1Parmatore o fossero da lui gestite.
c) I nuovi apparecchi che verranno forniti dal concessio-

navio per le navi che non ne sono ancora munite,. dovranno
soddisfare constantemente, cioè non solo al momento attuale,
od in quello della installazione.e collaudo, ma sino a quando
il presente contratto resterà in vigore, alle prescrizioni delle
convenzioni r.t. internazionali e dei regolamenti ad esse an-
nessi e a tutti i regolamenti e leggi tanto del Governo itas
liano quanto di tutti gli altri Governi dei Padsi a cui appro-
dano e potranno approdare let navi dell'armatore, in quanto
siano obbligatorie per le navi italiane, e particolarmente
alle prescrizioni della Convenzione interpazionale di Lon.
dra del 1912 e relativo regolamento di servizio, e del
decreto Ministeriale del 30 giugno 1927 pubblicato nella
Gazzetta TJfficiale del 19 luglio 1927, n. 165, in esecuzione
del R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557, convertito
nella legge 16 giugno 1927, n. 1082.
d) Gli apparecchi esistenti saranno dal concessionario fra-

s ormati, completati, spostati e sostituiti in accordo alle
prescrizioni del sovra ricordato decreto Ministeriale 30 giu-
gno 1927 nei limiti di tempo previsti nel decreto stesso ed
in conformità a quanto previs,to ai comma e) ed f) dell'ar-
ticolo 3 del presente contratto e dovranno anche essi sod-
disfare costantemente alle prescrizioni internazionali ed alle
leggi, regolamenti, ecc., italiani, o di Governi esteri, giusta
quanto è previsto al precedente comma c) per i nuovi ap-
parecchi.
e) I nuovi impianti r.t. debbono essere inseriti hul cif-

cuito forza dove esiste.

Art. 2.

Obblighi deWarmatore.

a) L'armatore s'impegna a fornire, in conformità con le

prescrizioni delPart. 2 delle norme allegate al predetto de-

creto Ministeriale 30 giugno 1927, e con quelle che potranno
essere emanate in futuro, i locali necessari pel funziona·
mento degli impianti.
L'armatore, secondo le prescrizioni del sopracitato dé-

creto, fornirà inoltre alle stazioni r.t. Penergia elettrica a

tensione praticamente costante, nonchò Pinterruttore bipo-
lare. Fornirà pure gli stipi occorrenti per Paereo di fortuna
e per i materiali di riserva, nonchè quanto occorra per II so-

stegno e la manovra del padiglione aereo, mettendo gli al-
beri ed il sartiame nelle condizioni prescritte dal decreto

Ministeriale sopracitato.
b) L'armatore dovrà prestare al concessionario per Piní<

pianto degli apparecchi Paiuto del proprio personale di bor-
do gratuitamente e senza alcuna sua responsabilità, ed in

quanto tale prestazione sia compatibile con la composie
zione dell'equipaggio e con le esigenze del servizio di bordog
a giudizio del comando della nave.
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DISPOSIZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO. Ärt. 4.

Art. 3.

Obblighi del conceikionario.

a) Il doncessionario consegnerà nei porti di Genova, Na-
poli, Venezia e Trieste, a proprie spese, fin sotto il bordo

delle navi delParmatore, gli impianti e gli apparecchi da
installare sulle navi stesse.

b) Per tutti gli impianti esistenti a bordo delle navi del-
Parmatore alPatto della stipulazione del presente contratto,
il concessionario non richiederà alParmatore alcun contri-
buto alle spese di impianto.
c) Il concessionario non richiederà alParmatore acqui•

rente di navi italiane vendutegli da altro armatore italiano
i contributi iniziali specificati allo specchio 1, se le dette
navi sono già munite di stazioni r.t. di proprietà del con-
cessionario.
• d) Il concessionario fornirà alle condizioni economiche
specificate nel detto specchio A tutti gli apparecchi resi ob-
:bligatori dal decreto Ministeriale 30 giugno 1927, da instal-
ilare su navi che alPatto della stipulazione del presente con-
tratto non ne fgssero fornite.
Per gli impianti destinati a navi la cui dichiarazione di

costruzione a sensi di legge sia stata fatta prima del 6 ot-
.tobre 1927, Parmatore sarà tenuto a corrispondere i soli
contributi inimin11 eventualmente pattuiti coi precedenti as-
suntori.

e) Ú concessionario assumerà a suo carico la spesa per
fornire le stazioni r.t. di bordo già installate sulle naki del-
Parmatore alPatto della stipulazione del presente contratto,
degli accessori prescritti dal decreto Ministeriale sopraci-
tato (entro i limiti di tempo indicati dal decreto stesso).
Gli impianti già installati, che neppure con I'aggiunta degli
accessori di cui sopra rispondessero alle prescrizioni del ri-
cordato decreto Ministeriale, saranno sostituiti in tutto o

In parte a spese del concessionario, eccettuate le sostitu·
zioni o aggiunte inerdati ad un eventuale cambiamento di

categorie o ad. installazioni di altri apparecchi quali ad
esempio trasmettitori a valvola, radiogoniometri, apparec•
chi automatici di soccorso e simili.

f) Il concessionario anche in relazione a quanto è stabilito
alla lettera c) delPart. 1 s'impegna a fornire, impiantare,
esercitare e mantenere in istato di perfetto funzionamento
gli apparecchi che con Pevoluzione della radiotelegrafia po
tranno essere richiesti da nuove esigenze o da disposizioni
governative internaäionali, italiane o di Governi ester1, giu-
sta quanto previsto dai commi o) e d) delPart. 1.
Se però in ciascun anno le spese inerenti alPadempimento

'di quanto sopra e dopo messi gli impianti esistenti in re-

góla a teriore dél ricordato decreto, supetrassero. Pimporto
di lire ita,1iane 2000, la differenza andrà ripartita tra conces-
sionario ed armatore in parti uguali.
g) Il concessionario prov.vederà a proprie spese alla rego-

lare manutenzione e qpindi alle ispezioni tecniche degli im-
pianti radiotelegrafici necessarie, sia in Italia sia alPestero,
per mantenerli in ellicienza, ed eseguire le riparazioni oc-
porrenti per conservare la loro piena efilcienza.

h) Il concessignario assicurerà alParmatore una efficiente
organizzazione nazionale ed internazionale e la fornitura per
i nuovi impiani¶t di apparecchi rispondenti a quanto è pre-

,isto alPai·t. 1 domma c) ed alPart. 3 comma f).
i) Il concessionario si obbliga di riparare o sostituire nel

minor temp_o p,qssibile gli apparecchi danneggiati, avariati
a perduti.

Obbliglei dell'armatore.

a) L'armatore farà curare a sue spese Pimbarco da sotto
bordö, a rischio del concessionario, degli impianti radioteles
grafici ed il loro trasporto al locale destinato a stazione r.tz
In caso di sbarco degli apparecchi r.t. Parmatore provve-

derà a sue spese, parimenti a rischio del concessionario, alla
consegna degli apparecchi stessi sotto il bordo della nave,
b) Qualora Pinstallazione o lo sbarco degli apparecchi do-

vesse eseguirsi in porti differenti da quelli di Genova, Nam
poli, Venezia e Trieste, le spese di imballaggio, di trasporto,
di assicurazione del materiale dal più vicino dei suddetti;
porti sino al luogo della installazione o viceversa, e quelle
di viaggio e di indennità di missione del personale incari-
cato del montaggio e del collaudo o dello smontaggio deglL
impianti saranno a carico delParmatore.
c) L'armatore corrisponderà al concessionario, per tutta

la durata del presente contratto, i canoni annui di esercizio
specificati allo specchio A per gli impianti r.t. delle sue

navi, a far data dal giorno in cui il concessionario assumerä
o avrà assunto Pesercizio, anche provvisorio, a sénsi del de-
creto Ministeriale 4 ottobre 1927 (Gazzetta TIfficiale G stesso
mese n. 231), degli impianti già esistenti a bordo dal giorno
in cui gli impianti saranno installati e collandati a bordo
delle navi delParmatore, da pagarsi al concessionario in
rate trimestrali anticipate al g· gennaio, al 1° aprile, al
16 luglio ed al 1° ottol¿re di ogm anno.

I contributi iniziali di cui allo specchio A sopracitato ver-
ranno pagati dalParmatore al concessionario ad un mese
data del collaudo.
d) In caso di pagamento dei canoni trimestrali ritardato-

dall'armatore oltre un mese decorrerà, dopo tale periodo,
Pinteresse annuo al tasso.ufliciale aumentato delPuno per
cento.
Nel caso che Parmatore .ritardasse detto pagamento per

un periodo superiore ai sei mesi, il concessionario si riserva
il diritto di ritirare da bordo i suoi impianti.
e) Nel caso di anticipata rescissione del presente con-

tratto, per vendita della nave, Parmatore .dovrà corrispon-
dere al concessionario un indennizzo per rescissione di con-
tratto pari ad un decimo del canone annuo per ogni anno
intero che ancora rimanga .per completare il periodo stabi-
lito dal presente contratto. .

Tale indennizzo verrà bonificato in totale o pro-rata, qua-
lora Parmatoret faccia effettpare dal concessionario, anche
mediante accordi con altro armatore italiano, il trasferi-
mento dello stesso o di altro analogo impianto.
In quest'ultimo caso però oltre il rimborso delle spesé

vive incontrate per lo smontaggio, dovranno essere conteg-
giate a carico delParmatore anche quelle relative al tra-
sporto ed al montaggio su altra nave.

Nessuna indennità dovrà essere corrisposta in caso di

forza maggiore o di sbarco per definitivo disarmo di nave
non più destinata alla navigazione ed il cui impianto sia
stato installato a bordo da almeno cinque anni, computando
anchè il periodo di esercizio della nave in questione da parte
dëi ¡ireëed'enti :issuntori.
f) Nel caso di trapasso di proprietà della nave de1Par-

matore ad altro armatore italìano che abbia o stipuli col.
concessionario un contratto per il mantenimento e Peserci-
zio degli apparecchi a bordo di detta nave, il concessionario
non reclamerà dalParmatore alcun indennizzo.
g) Se al termine del presente contratto una o più pavi

fossero ancora in viaggio, il presente contratto resterà in

vigore per dette navi fino al giorno in eni saranno sbarcati
gli impianti a termini del presente art. 4 commi a) e b)
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE R.T.

Art. 5.

Obblig1ei del concessionario,

a) Il concessionario si assume l'obbligo di procurare al-

l'armatore il personale radiotelegrafista destinato alla con-

dotta della stazione r.t. di bordo munito di certificato go-
vernativo valido internazionalmente, nel numero minimo
clie sarà conforme alle disposizioni di legge o nel maggior
numero desiderato dall'armatore.

,

b) Conformemente alFart. 2 del decreto Ministeriale sud-
detto il personale radiotelegrafista fornito dal concessio-
nario è da lui assunto; quindi il rapporto di impiego verte
dselusivamente fra il concessionario e il personale r.t. senza
modificazione alcuna pel fatto de1Parruolainento.
Il concessionario si impegna :
1° a non portare modifiche nel presente regime contrat-

tuale del suo personale, compreso il trattamento economico,
se non d'accordo con gli organi direttivi della Confedera-
zione nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed

aerel;
2° a non risolvere le eventuali contestazioni di carattere

sindaeale col detto personale senza preventive intese con gli
organi direttivi, di cui al precedente comma.
c) Il concessionario indicherà la paga base dei singoli ra-

'diotelegrafisti imbarcati e Parmatore dovrà pagare dal gior-
no del loro imbarco ai radiotelegrafisti stessi per conto del
concessionario la detta paga base ed ogni eventuale inden-

nità spettante a detto personale a sensi del contratto di ar-
ruolamento in vigore.
d) Il concessionario assume a proprio completo carico il

trattamento comunque dovuto al personale in caso di infor-
tunio o di malattia ed al riguardo si obbliga ad assicurare
11 personale stesso contro gli infortuni dai quali consegua
la morte o Pinvalidità permanente o temporanea totale o

Ilarziale in conformità con la pattuizione relativa di cui

alle convenzioni di arruolamento e contro le malattie, per
tutto quanto è previsto agli articoli 537 e 538 del Codice di

commercio comprese le spese di rimpatrio dall'estero delFin-
fortuniato o delPammalato.

Quando il rimpatrio o la sostituzione avvenga con una

nave de1Parmatore e vi siano posti disponibili, il passaggio
sarà accordato, a richiesta del concessionario, con la ridu-

zione del 30 °£ sul nolo di tariffa, escluso il vitto dalla ri-
duzione.
Lo sbarco del radiotelegrafista per infortunio o malattia

deve essere giustificato da una dichiarazione medica da in-

viarsi al concessionario.
e) Il concessionario soddisferà nel modo più sollecito

possibile alle richieste di radiotelegrafisti da parte de1Par-

matore.

f) I radiotelegrafisti sono posti sotto Pautorità superiore
del comando della nave, per quanto riguarda la disciplina
di bordo ed i servizi, giusta le vigenti disposizioni.
g) Il concessionario assumerà Ponere delle maggiori spese

per stipendio e viaggio del personale r.t. derivanti dalla so-
stituzione del personale radiotelegrafista anche nel caso di
diserzione del radiotelegrafista, salvo quando la sostituzione
avvenga per ingiustificata richiesta o fatto delParmatore o

dei suoi dipendenti.
Se il concessionario non provvede tempestivamente alla

sostituzione, specialmente se la nave si trova alPestero

pronta alla partenza, Parmatore, e per esso il capitano, ha
facoltà di provvedere direttamente a spese del concessiona-
rio, avvertendo il concessionario stesso e rivolgendosi anzi-
tutto telegraficamente alla più vicina società associata del

concessionario.

h) L'armatore ha il diritto di rifiutare Pimbarco dei ra-

diotelegrafisti a suo giudizio non desiderabili. Il concessio-
navio pertanto comunicherà trimestralmente Pelenco dei ra-
diotelegrafisti all'armatore il quale gli notificherà per iscrit-
to tempestivamente quali di essi non sono desiderabili.
L'armatore potrà trasferire il personale radiotelegrafista

da una ad altra delle proprie navi. Tale facoltà è conferita

al comando di bordo in caso di necessità e sempre con Pob-

bligo di informarne il concessionario, osservando sempre le

norme che saranno concretate per la consegna del traffico e

del materiale.
Il concessionario riconosce alParmatore il diritto di sot-

toporre a sue spese il personale radiotelegrafista prima del-

Pimbarco ,a visita medica .e s'impegna di sostituire quello
riconosciuto non idoneo.

Art. 6.

Obblighi dell'armatore.

a) L'armatore richiederà al deposito più vicino del conces-
sionario, perchè questo glielo procuri, con un anticipo di al-
meno 72 ore decorrenti dal momento della ricezione della ri-

chiesta, rispetto alla data in cui il radiotelegrafista dovrà
essere messo a disposizione presso il deposito del concessio-
nario più vicino al porto di imbarco, il personale radiotele-
grafista destinato a condurre le stazioni radiotelegrafiche
delle navi e rimborserà al concessionario le spese di viaggio,
bagaglio compreso, e indennità di trasferta che verranno

incontrate limitatamente agli imbarchi del personale fuori
dei porti di Genosa, Napoli, Venezia e Trieste. Tali spese
saranno computate assumendo come punto di partenza del

personale quello dei quattro porti suddetti che è più vicino
al porto d'imbarco.
b) Dal momento dell'imbarco i radiotelegrafisti avranno

dalParmatore il trattamento pi'evisto pei radiotelegrafisti
stessi dal contratto di arruolamento.
c) L'armatore dovrà provvedere a sorvegliare a mezzo dei

comandanti delle proprie navi 1 radiotelegrafisti (i quali
hanno l'obbligo di conoscere e rispettare i regolamenti di
bordo) e redigere le relative note caratteristiche.
d) In caso di disarmo di qualunque durata, o di sosta

delle navi dell'armatore di durata superiore ai quindici
giorni, il personale radiotelegrafista potrà essere dalParma-

tore. sbarcato. I quindici giorni di sosta saranno computati
dal giorno deWeffettivo sbarco del radiotelegrafista.
Qualora il personale r.t. venisse richiesto a termini del-

l'art. 6, lettera a), per reimbarco prima della scadenza dei

quindici giorni, Parmatore dovrà sostenere tutte le spese
inerenti alla permanenza a terra come se lo sbarco non fosse

avvenuto.

Quando il personale viene sbarcato per ingiustificata ri·
chiesta o per fatto delParmatore o dei suoi dipendenti o
per naufragio in porti diversi da quelli di Genova, Napoli,
Venezia e Trieste, le spese di viaggio e bagaglio per il ri-

torno al più vicino di detti porti saranno a carico delParma-
tore come pure la indennità di trasferta e lo stipendio ed

eventuali accessori del radiotelegrafista fino a raggiungere
la sede del deposito italiano più vicino.
e) L'armatore dovrà sorvegliare, a mezzo dei propri co-

mandanti, che il personale radiotelegrafista esegua forario

normale di servizio di otto ore, che, salvo il caso di speciali
norme internazionali o governative, potranno essere distris

buite a criterio del comandante.
Il comandante avrà diritto di esigere che il personale ra-

diotelegrafista presti servizio anche in ore straordinarie che

dovranno però essere compensate nella misura di Lit. 3.10

(lire tre e cent. dieci) alPora. Non sarà considerato lavoro
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atraordinario qualunque servizio prestato per la sicurezza
della nave, dei passeggeri e/o del carico.
Quando il lavoro straordinario avesse carattere Ilormale

o superasse le due ore giornaliere, saranno pattuiti con il
concessionario compensi mensili a forfait.
f) L'armatore sarà tenuto a versare al concessionario una

quota pari al 32 °/o sulla paga base che compete ai radiote-
legrafisti imbarcati sulle sue navi e ciò per provvedere agli
oneri tutti relativi al personale eccettuate soltanto le com-

petenze di cui all'articolo 5, lettera c).

DISPOSIZIONI RELATIVE AL SERVIZIO R.T.

_(TRAFFICO).
Art. 7.

Obblighi del concessiofiario,

a) Il concessionario. mette gratuitamente a completa di-

sposizione del comando di bordo il servizio r.t. di bordo ed

il relativo personale per la sicurezza della nave, per le co-

municazioni di servizio nelPinteresse della nave e per le co-
municazioni relative al salvataggio di altre navi.
b) Il concessionario, salvo quanto dovuto per tasse a terzi

(amministrazioni pubbliche o società private), accorda pure:
bi) la franchigia della tassa di bordo sui telegrammi

trasmessi dal comando di bordo, ed inerenti esclusivamente
a questioni relative alla navigazione ed al carico, ad altre
navi di qualsiasi nazionalità munite di apparecchi delle
compagnie associate al concessionario;

b") la franchigia della tassa di bordo sui telegrammi per
servizio meteorologico e radiogoniometrico ;

b') la franchigia della tassa di bordo al personale di
stato maggiore e alPequipaggio delle navi per telegrammi
trasmessi per urgenti motivi famigliari, la cui accettazione
sarà rimessa alla discrezione del comandante ;

b') la franchigia della tassa di bordo, per la sola náve

äccettante, allo stato maggiore ed alPequipaggio, senza limi-
tazione del numero delle parole, per i radiotelegrammi-let-
tera scambiati fra stazioni r.t. di bordo esercitate dal con-

cessionario.

Da parte sua l'armatore rinunzia a ripetere dal conces-

sionario Pimporto delle competenze spettanti a termini del-
l'art. 5, lettera c), al personale r.t. imbarcato restando però
a debito del concessionario la quota cassa invalidi posta a

carico delParmatore e le eventuali indennità porti infetti ed
indennità perdita corredo. •

c) Il concessionario provvederà affinchè sia a bordo che

negli uilici terrestri, venga compilata una regolare registra-
zione contabile di tutte le corrispondenze r.t. scambiate.
Conseguentemente il concessionario assumerà a suo cari-

co le spese inerenti all'impianto di una efficiente organizza-
zione sia presso i suoi depositi sia presso la sede centrale

per la revisione della contabilità r.t. di bordo e la liquida-
zione dei conti del trailico r.t. di bordo con tutte le Ammi-

nistrazioni italiane ed estere e per tutte quelle pratiche che

saranno messe in uso presso le maggiori organizzazioni ra-
diotelegrafiche marittime internazionali.
Il concessionario svolgerà quindi tutte le pratiche sia

presso le autorità italiane, sia presso le Amministrazioni
estere o altre società radiotelegrafiche o telegrafiche, per la
contabilizzazione degli introiti relativi al traffico, curando
il versamento delle somme spettanti al Regio Governo ita-

liano ed a terzi, senza alcuna responsabilità da parte del-

l'armatore.
E' fatto obbligo al concessionario, se richiesto dalParma-

tore, di provvedere perchè i radiotelegrafisti di. bordo conse-

gnino al comandante della nave, al termine di ciascun viag-

gio, una copia dello stato cassa e una distinta da eni risul-

tino la data, il numero delle parole, la destinazione e Pim-

porto delle tasse di bordo relative ai radiotelegrammi ori-:
ginari della nave, destinati alla medesima, ovvero in tran-
sito e per i quali spetti al concessionario la tassa di bordo
integrale ovvero sia solo dovuto il canone alPAmministrazio-
ne postale telegrafica.
Le accennate categorie di radiotelegrammi dovranno es-

sere descritte in separate colonne, nella distinta di cui so-
pra è cenno, alla quale sarà allegato per ciascun radiotele-
gramma un tagliando del modulo originale, contenente le
indicazioni seguenti: prefisso, data, ora, numero di trasmis-
sione, numero delle parole, stazione r.t. corrispondente. Sa
ranno pure descritti per memoria nella distinta stessa i
radiotelegrammi transitati per la stazione r.t. e per i quali
il concessionario abbia eventualmente eseguito il transito
senza avere titolo alla tassa di bordo.
Il concessionario provvederà inoltre a proprie spese alla

fornitura e distribuzione alle stazioni r.t. di bordo degli
stampati e moduli occorrenti per lo svolgimento del traffico,
alla fornitura degli archivi di bordo, ivi comprese tutte le
pubblicazioni internazionali prescritte, agli studi inerenti
al maggiore svolgimento e incremento del tramco e alle sta-
tistiche.

d) Il concessionario comunicherà periodicamente al pro-
prio personale ed alParmatore tutte le tariffe e le variazioni
oltre a tutte quelle disposizioni che potranno essere emanate

per lo scambio della corrispondenza r.t. in accordo alle pi'e-
scrizioni che saranno date dal Ministero delle comunicazioni,

c) Il concessionario comunicherà o darà ai propri radio-
telegrafisti tutte quelle disposizioni che risultassero utili
per la migliore organizzazione e lo sviluppo del traffico r.t.
a similitudine di quanto sarà fatto dalle maggiori compa-
gnie internazionali radiotelegrafiche.
f) Il concessionario provvederà per mezzo di avvisi quoti-
diani e per mezzo della stampa a far conoscere al pubblico,
agli uflici telegrafici italiani dello Stato e, se sarà il caso,
alle agenzie di viaggio, di turismo, ecc., le notizie utili per
Pinvio di dispacci alle navi in base agli itinerari che do-

vranno essergli comunicati dalParmatore.
g) Il concessionario provvederà, previo consenso delPara

matore, in posti stabiliti dal comandante e a mezzo del pro-
prio personale di bordo, alla affissione di speciali avvisi nei
locali principali della nave, per raggnagliare i passeggeri
circa i servizi r.t. di bordo, le comunicazioni r.t. stabilite
o da stabilire dal piroscafo con altre stazioni r.t. e le tariffe
relative.
h) Il concessionario dovrà provvedere alPaccettazione di-

retta dei radiotelegrammi ed alPincasso delle relative tasse

per mezzo del proprio personale.
i) Fermo il pagamento dei canoni di esercizio previsti nel-

la tabella A, il concessionario ripartirà con Parmatore i prow
venti netti del traffico come segue:

da L. 1 a L. 25,000 annue : 50 per cento cadauno ;
da L. 25,001 a L. 50,000 annue : 60 per cento alParma-

tore e 40 per cento al concessionario ;
da L. 50,001 a L. 75,000 annue: 65 per cento alParma-

tore e 35 per cento al concessionario ;
oltre L. 75,000 annue : 75 per cento alParmatore e 25

per cento al concessionario.

l) Il versamento di quanto dovuto alParmatore sarà fat-
to dopo la revisione e l'approvazione della contabilità r.t. da
parte del Ministero delle comunicazioni che esercita 11 con-

trollo tecnico e amministrativo delle stazioni r.t. di bordo,
e dopo effettuate le liquidazioni dei conti r.t. con le Ammi-
nistrazioni italiane ed estere e società estere.

Il concessionario però dovrà versare all'armatðre al ter-

mine di ogni viaggio un congruo acconto sulla parte di pro-
venti netti a lui spettanti.
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m) Qualora richiesto, il concessionario darà in comuni-
cazione alParmatore i prospetti giustificativi di quanto go-
vuto alParmatore stesso in base ai commi i) ed 1), che pre-
cedono, muniti per garanzia del visto del Regio Governo
italiano.

Art. 8.

Obblighi delfarmatore.

a) L'armatore dovrà dare disposizioni affinahè i boman-
danti informino i radiotelegrafisti periodicamente (ogni
giorno a mezzodì) circa la posizione geografica della nave;
e dovrà disporre per la consegna dei radiotelegrammi ai de-
stinatari a mezzo delPufficio di bordo, sulle navi da passeg-
geri, in conformità delle vigenti norme ministeriali che si
riportano :

« Le ricevute di consegna dovranno essere restituite alla
stazione r.t. di bordo munite del bollo e della firma delPin-
caricato delPuflicio di bordo che deve prima accertarsi che
il destinatario trovasi a bordo, ·in caso contrario dovrà ap-
porre analoga dichiarazione°suna ritevnta°di condegna dhe
sarà restituita subito, firmita 'e boÎlati Ålla sta4ione r.t.
insieme con il dispaccio ».

b) L'armatore dovrà disporre uffinehè •il servizio radiotele-
grafico di ciascuna stazione' di bordb sia þosto sòtto Pdu-
torità superiore del comandq della nave, il quale dovrà eser-
citare il necessario controlla su tutta la corrispondenza che
non potrà essere trasmessa o recapitata se non munita del
visto del comandante stesso, il quale dovrà pure, ogni qual-
.volta avvenga lo scambio di comunicazioni relative alla si-
curezza della vita umana in mare, a soccorsi, infortuni, ecc.,
oltre che al termine di ogni viaggio, apporre il visto sul
giornale di stazione.
c) L'armatore si impegna di non esercitare .o fare eserci-

tare a bordo altri servizi di radiocomunicazioni (radiotele-
grafia o radiotelefonia) in concorrenza con quello del con-
cessionario. Per contro il servizio esercitato dal concessio-
nario deve essere pienamente soddisfacente e non inferiore
a quello che viene normalmente esercitato sulle navi delle
maggiori marine estere.
In caso di divergenze sulla bontà del seryizio, deciderà il

Ministero delle comunicazioni.

Art. 9.

Disposizioni generali.
Gli apparecchi forniti dal concessionario rimarranno di

sua proprietà e sotto Pesclusivo suo controllo e la sua re-

sponsabilità, e viaggeranno per suo conto ed a suo rischio.
L'armatore risponderà soltanto dei danni arrecati agli

impianti da propria colpa diretta o da dolo de1Pequipaggio
quando sia provata la sua connivenza.

Art. 10.

Il concessionario curerà che dai moduli di accettazione ë
ricezione a bordo dei radiotelegrammi risulti che nè il con-
cessionario nè Parmatore assumono alcuna responsabilità
per eventuali errori di trasmissione.

Art. 11.

Il concessionario non sarà responsabile verso Parmatore
o verso terzi degli eventuali ritardi, soste e perdite o danni
che possono essere cagionati da qualsiasi interruzione del
servizio r.t. derivanti da causa di forza maggiore.

Art. 12.

La temporanea sospensione del servizio r.t. a bordo delle
navi delParmatore per cause di forza maggiore ed avarie

sopravvenute agli impianti o per malattie dei radiotelegrafi-
sti, non darà diritto alParmatore di richiedere al concessio-
nario indennizzo per danni. Però l'armatore avrà diritto di
sospendere la corresponsione del canone qualora i difetti
che impedissero il funzionamento dell'impianto non venis-
sero eliminati dal concessionario secondo quanto è stabilito
alPart. 3, lettera i).

Art. 13.

Disarmo.

a) AlPatto dello sbarco del personale r.t. per disarmo del,
la nave, esso dovrà in contraddittorio del comando di bordo,
provvedere a chiudere e sigillare i locali della stazione r.t.
Quando durante il disarmo occorresse riaprire i locali stes-

si, si procederà, sempre in contraddittorio, alla rimozione
dei sigilli.
Delle operazioni di chiusara ed apposizione dei sigilli, co-

me pure della.rimozione dei sigilli e riapertura dei locali
della stazione f.t.,• si farà constare mediante verbale sotto-
scritto dal codahdo di bordo e dagli incaricati del conces-
siopario.
Le hatterie degli accumulatori saranno, quando possibile,

inviate al deposito più vicino del concessionario e le spese
per Pinvio ed il ritorno saranno a carico delParmatore. Nel
caso che tale invio non sia possibile, le batterie saranno la-
sciate in consegna al comando di bordo che dovrà provve-
dere alla loro manutenzione.
b) In caso di disarmo il canone verrà corrisposto integral-

mente durante il primo mese, ridotto al 50 per cento durante
il secondo mese, ed al 25 per 'cento durante il periodo suc-

cessivo.

Art. 14.

E' in facoltà delParmatore richiedere al concessionario
Pimpianto di apparecchi radiotelefonici a condizioni da pat-
tuirsi.
... .Art.15...

Il presente contratto avrà, per la nave cui si riferisce, la
durata di cinque anni per gli impianti fatti posteriormente
al 6 ottobre 1927 e di tre anni per gli impianti fatti ante-
riormente alla stessa data.
Il contratto si intenderà tacitamente rinnovato per tre

anni se non sarà denunziato dall'una o dall'altra parte al-
meno sei mesi prima della scadenza, mediante lettera rac-
comandata.

Art. 16.

Tutte le contestazioni che potessero sorgere in ordine als
la interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sia
nel corso della sua durata, sia dopo, saranno deferite a quel-
lo dei Tribunali di Roma, Genova e Trieste che sarà piil vi-
cino al domicilio delParmatore.
L'esecuzione del presente contratto non potrà essere inter-

rotta per effetto delle procedure legali in corso.

Art. 17.

Quando per una nave si sia iniziata Papplicazione del

contratto-tipo, con apparecchi di proprietà del concessiona-
rio, non potrà Parmatore richiedere per detta nave Papplim
cazione del contratto per apparecchi di proprietà delParmas

tore, finchè non sia spirato o risoluto il contratto in vigore.

Art. 18.

Le spese tutte per la registrazione del presente contratto
saranno a carico a metà tra Parmatore ed il concessionario,
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Schema 'di contratto tipo per nati da carico
con apparecchi di proprietà del concessionario.

TIPo B.

Fra la ditta . « . , , . . . , . con sede in . . .

, . . . . . . che nel corso del presente contratto sarà
chiamata Parmatore da una parte, e dalPaltra la Società
italiana Radio Marittima, anonima per azioni con sede in
Roma, capitale Lit. 7,000,000 e che nel corso del presente
contratto sarà chiamata il concessionario, si conviene e si
stabilisce di osservare le seguenti disposizioni contrattuall
che si applicheranno per ciascuna delle navi attualmente di
proprietà delParmatore o da esso gestite, escludendo le navi
da esso prese in « time charter » e quelle per le quali valga
altro contratto tipo.

DISPOSIZIONI DI CÀRATTERE TECNICO.

Art. 1.

Obblighi del concessionario,

a) Il concessionario si impegna per la durata del presente
contratto di esercire e mantenere in stato di perfetto funzio-
namento gli impianti radiotelegrafici di sua proprietà, e, se
richiesto, quelli radiogoniometrici, già installati sulle navi
di proprietà o gestite dalParmatore alPatto della stipulazio-
ne del presente contratto.
b) Il concessionario s'impegna altrest per la durata del

presente contratto, se richiesto dalParmatore, a installare,
esercitare e mantenere in stato di perfetto funzionamento, il
tutto alle condizioni del presente contratto, gli impianti ne-
cessari alle altre navi che in prosieguo di tempo divenissero
di proprietà delParmatore o fossero da lui gestite.
c) I nuovi apparecchi che verranno forniti dal concessio-

Mario per le navi che non ne sono ancora munite, dovranno

soddisfare costantementë, cioè Iiõn solo al momento attiiale,
od in quello della installazione e collaudo ma sino a quando
il presente contratto resterà in vigore, alle prescrizioni del-
le convenzioni r.t. internazionali e dei regolamenti ad essé
annessi ed a tutti i regolamenti e leggi tanto del Governo
italiano quanto di tutti gli altri Governi dei paesi a cui apa
prodano e potranno. approdare le navi delParmatore, in
quanto siano obbligatorie per le navi italiane, e particolar-
mente alle prescrizioni della Convenzione internazionale di
Londra del 1912 e relativo regolamento di servizio, e del
decreto Ministeriale del 30 giugno 1927, pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale 19 luglio 1927, n. 1GS, in esecuzione al
R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557, convertito nella
legge 16 giugno 1927, n. 1082.
d) Gli apparecchi esistenti saranno dal concessionario tra-

sformati, completati, spostati e sostituiti in accordo alle pre«
scrizioni del sovra ricordato decreto Ministeriale 30 giugno
1927 nei limiti di tempo previsti nel decreto stesso ed in
conformità a quanto lirevisto ai commi e) ed f) dell'art. 3
del presente contratto e doyranno anche essi soddisfare co-

stantemente alle prescrizioni iirternazionali ed alle leggi, red
golamenti, ecc. italiani, o di Governi esteri, giusta quanto
è previsto al precedente comma c) per i nuovi apparecchi.
e) I nuovi impianti r.t. devono essere inseriti sul circuito

forza dove esiste.

Art. 2.

Obblighi dell'armatore.

a) L'armatore s'impegna a fornire, in conformità con le
prescrizioni. delPart. 2 delle norme allegate al predetto des
creto Ministeriale 30 giugno 1927, e con quelle che potranno
essere emanate in futuro, i locali necessari pel funziona-
mento degli impianti.
L'armatore, secondo le prescrizioni del sopracitato decre-

to, fornirà inoltre alle stazioni r.t. l'energia elettrica a teg-
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sione praticamente costante, nonchè Pinterruttore bipolare.
Fornirà pure gli stipi occorrenti per l'aereo di fortuna e per
i materiali di riserva, nonchè quanto occorra per il soste-

gno e la manovra del padiglione aereo, mettendo gli alberi
ed il sartiame nelle condizioni prescritte dal decreto Mini-
steriale sopra citato.
b) L'armatore dovrà prestare al concessionario per Pim-

pianto degli apparecchi l'aiuto del proprio personale di bor-
do gratuitamente e senza alcuna sua responsabilità, ed in
quanto tale prestazione sia compatibile con la composizione
dell'equipaggio e con le esigenze del servizio di bordo, a giu-
dizio del comando della nave.

I)ISPOSIZIONI DI CARÀTTERE AMMINISTRATIVO.

Art. 3.

ObbligM del concessionario.

a) Il concessionario consegnerà nei porti di Genova, Na-
poli, Venezia e Trieste, a proprie spese, fin sotto il bordo
delle navi delParmatore, gli impianti e gli apparecchi da in-
htallare sulle navi stesse.
b) Per tutti gli impialiti esistenti a bordo delle navi del-

Parmatore alPatto della stipulazione del presente contratto,
il concessionario non richiederà alParmatore alcun contri-
buto alle spese di impianto.
c) Il concessionario non richiederà alParmatore acquirente

di navi italiane vendutegli da altro armatore italiano i con-
tributi iniziali specificati allo specchio A, se le dette navi
sono già munite di stazioni r.t. di proprietà del concessio-
nario.

4) Il concessionario fornirà alle condizioni economiche
specificate nel detto specchio A tutti gli apparecchi resi ob-
bligatori dal decreto Ministeriale 30 giugno 1927, da instal-
lare su navi che alPatto della stipulazione del presente con-
ratto non ne fossero fornite.
Per gli impianti destinati a navi la cui dichiarazione di

costruzione ai sensi di legge sia stata fatta prima del 6 otto-
bre 1927, l'armatore sarà tenuto a corrispondere i soli con-
tributi iniziali eventualmente pattuiti con i precedenti as-
suntori,

e) Il concessionario assumerà a suo carico la spesa per fors
nire le stazioni r.t. di bordo già installate sulle navi dell'ar-
matore alPatto della stipulazione del presente contratto, de-
gli accessori prescritti dal decreto Ministeriale sopracitato
fentro i limiti di tempo indicati dal decreto stesso). Gli
impianti già installati, che neppure con l'aggiunta degli ac-
cessori di cui sopra rispondessero alle prescrizioni del ri-
cordato decreto Ministeriale, saranno sostituiti in tutto od
in parte a spese del concessionario, eccettuate le sostituzioni
pd aggiunte inerenti ad un eventuale cambiamento di cate-
goria o ad installazioni di altri apparecchi quali ad esempio
trasmettitori a valvola, radiogoniometri, apparecchi auto-
matici di soccorso e simili.

f) Il concessionario anche in relazione a quanto è stabi-
lito alla lettera c) delPart. 1 si impegna di fornire, impian-
tare, esercire e mantenere in istato di perfetto funzionamen-
to gli apparecchi che con l'evoluzione della radiotelegrafia
potranno essere richiesti da nuove esigenze o da disposizioni
governative internazionali, italiane o di Governi esteri, giu-
sta quanto previsto dai commi c) e d) delPart. 1.
Se però in ciascun anno le spese inerenti all'adempimento

di quanto sopra e dopo messi gli impianti esistenti in regola
a fenore del ricordato decreto, superassero l'importo di
Lit. 2000, la differenza andrà ripartita tra concessionario ed
arinatore in parti uguali.
9) Il concessionario provvederà a proprie spese alla rego-

lare manutenzione e quindi alle ispezioni tecniche degli im-

pianti radiotelegrafici necessarie sia in Italia sia all'estero
per mantenerli in efficienza, ed eseguire le riparazioni oc-
correnti per conservare la loro piena efficienza.
h) Il concessionario assicurerà all'armatore nua efficiente

organizzazione nazionale ed internazionale e la fornitura per
i nuovi impianti di apparecchi rispondenti a quanto è pre-
visto all'art. 1 comma c) ed all'art. 3 comma f).
i) Il concessionario si obbliga di riparare e sostituire nel

minor tempo possibile gli apparecchi danneggiati, avariati o
perduti.

Art. 4.

Obblighi dell'armatore.

a) L'armatore farà curare a sue spese l'imbarco da sottö
bordo a rischio del concessionario, degli impianti radioteles
grafici, ed il loro trasporto al locale destinato a stazione r.t.
In caso di sbarco degli apparecchi r.t. l'armatore provve«

derà a sue spese, parimenti a rischio del concessionario, alla
consegna degli apparecchi stessi sotto il bordo della nave.

b) Qualora Finstallazione e lo sbarco degli apparecchi dos
vesse eseguirsi in porti differenti da quelli di Genova, Nas
poli, Venezia e Trieste, le spese di imballaggio, di trasporto,
di assicurazione del materiale dal più vicino dei suddetti
porti sino al luogo di installazione o viceversa, e quelle di
viaggio e di indennità di missione del personale incaricato
del montaggio e del collaudo o dello smontaggio degli iina
pianti saranno a carico de1Parmatore.
c) L'armatore corrisponderà al concessionario per tutta la;

durata del presente contratto i canoni annui di esercizio
specificati allo specchio A per gPimpianti r.t. delle sue navi
a far data dal giorno in cui il concessionario assumerà od
avrà assunto l'esercizio, anche provvisorio, ai sensi del de-
creto Ministeriale 4 ottobre 1927 (Gazzctta Ufficiale 6 stesso
mese n. 231), degli impianti già esistenti a bordo dal giorno,
in cui glí impianti saranno installati e collaudati a bordo
delle navi delParmatore, da pagarsi al concessionario in rate,
trimestrali anticipate al 1° gennaio, al 1° aprile, al 1° las
glio ed al 1° ottobre di ogni anno.
I contributi iniziali di cui allo specchio A sopracitato vers

ranno pagati dalParmatore al concessionario ad un mese
data del collaudo.

d) In caso di pagamento dei canoni trimestrali ritardato
dalParmatore oltre i due mesi, decorrerà dopo tale periodo,
l'interesse annuo al tasso ufficiale, aumentato dell'1 per
cento.
Nel caso che l'armatore ritardasse detto pagamento per

un periodo superiore ai sei mesi, il concessionario si risen
va il diritto di ritirare da bordo i suoi impianti.
e) Nel caso di anticipata rescissione del presente contrata

to, per vendita della nave, l'armatore dovrà corrispondere al
concessionario un indennizzo per rescissione di contratto paa
ri ad un decimo del canone annuo per ogni anno intero che
ancora rimanga per completare il periodo stabilito dal pres
sente contratto. Tale indennizzo verrà bonificato in totale ci
pro-rata, qualora l'armatore faccia effettuare dal concessiou
nario, anche mediante accordi con altro armatore italiano,
il trasferimento dello stesso o di altro analogo impianto.
In questo ultimo caso però oltre il rimborso delle spese vive

incontrate per lo smontaggio, dovranno essere conteggiate a
carico delParmatore anche quelle relative al trasporto ed al

montaggio su altra nave.

Nessuna indennità dovrà essere corrisposta lii caso di
forza maggiore o sbarco per definitivo disarmo di nave•non

più destinata alla navigazione ed il cui impianto sia stato
installato a bordo da almeno cinque anni, computando anche
il periodo di esercizio della nave in questione da parte dei
precedenti assuntori,
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f) Nel caso di trapasso di proprietà della nave dall'arma-
tore ad altro armatore italiano che abbia o stipuli con il
concessionario un contratto per il mantenimento e l'esercizio
degli apparecchi a bordo di detta nave, il concessionario non
reclamerà dall'armatore alcun indennizzo.
g) Se al termine del presente contratto una o più navi

fossero ancora in viaggio, il presente contratto resterà in
vigore per dette navi fino al giorno in cui saranno sbarcati
gli impianti a termini del presente articolo 4 comma a) e b).

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE R.T.

Art. 5.

Obblighi del concessionario.

a) Fermo quanto è disposto dall'art. 2 del decreto Mini-
steriale 4 ottobre 1927, il concessionario si assume l'obbligo
di procurare all'armatore, se da lui richiesto, il personale
r.t. destinato alla condotta della stazione r.t. di bordo mu-
nito di certificato governativo valido internazionalmente, nel
numero minimo che sarà conforme alle disposizioni di legge
o nel maggior numero desiderato dall'armatore.
b) Conformemente all'art. 2 del decreto Ministeriale sud-

detto il personale radiotelegrafista fornito dal concessiona-
rio è da lui assunto : quindi il rapporto di impiego verte
esclusivamente fra il concessionario e il personale r.t. senza
modificazione alcuna per il fatto dell'arruolamento.
Il concessionario si impegna:
1° a non portare modifiche nel presente regime contrat-

tuale del suo personale, compreso il trattamento economico,
se non d'accordo con gli organi direttivi della Confedera-
zione nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei;

2° a non risolvere le eventuali contestazioni di carattere
sindacale col detto personale senza preventive intese con gli
organi direttivi di cui al precedente comma f).
c) Il concelssionario indicherà la paga-base dei singoli ra-

diotelegrafisti imbarcati e Parmatore dovrà pagare dal gior-
no del loro imbarco ai radiotelegrafisti stessi per conto del
concessionario la detta paga-base ed ogni eventuale inde.n-
mità spettante a detto personale, a sensi del contratto di
arruolamento in vigore.
d) Il concessionario assume a proprio compleito carico il

trattamento comunque dovuto al personale in caso di infor-
tunio o di malattia e al riguardo si obbliga ad assicurare il
personale stesso contro gli infortuni dai quali consegua la
morte o la invalidità permanente o temporanea totale o

parziale in conformità con la pattuizione relativa di cui alle
convenzioni di arruolamento e contro le malattie per tutto
quanto è previsto dagli articoli 537 e 538 dell Codice di com-
mercio, comprese le spese di rimpatrio dalPestero delPin-
fortuniato o delPammalato.
Lo sbarco del radiotelegrafista per infortunio o malattia

'deve essere giustificato da una dichiarazione medica da in-

yiarsi al concessionario.
c) Il concessionario soddisferà nel modo più sollecito pos-

sibile alle richieste di radiotelegrafisti da parte dell'arma-

.tore.
f) I radiotelegrafisti sono posti sotto Fautorità superiore

'del comando della nave, per quanto riguarda la disciplina
di bordo ed i servizi, giusta le vigenti disposizioni.
g) Il concessionario assumerà l'onere delle maggiori spese

per stipe,ndio e viaggio del personale r.t. derivanti dalla so-

stituzione del personale r.t. anche nel caso di diserzione del

raf,liotelegrafista, salvo quando la sostituzione avvenga per

ingiilstificata richiesta o fatto dell'armatore o desi suoi di-
pendenti.
Se il concessionario non provvede tempestivamente alla

sostituzione, e specialmente en la uµe si trova all'estero

pronta alla partenza, Parmatore e per esso 11 capitano, ha
facoltà di provvedere direttamente a spese del concessio-
nario, avvertendo il concessionario stesso e rivolgendosi an-
zitutto telegraficamente alla più vicina società associata del
concessionario.

A) L'armatore ha il diritto di rifiutare Pimbarco dei ra-
diotelegrafisti a suo giudizio non desiderabili. Il concessio-
nario pertanto comunicherà trimestralmente l'elenco dei ra-
diotelegrafisti all'armafore il quale gli notificherà per iscritto
tempestivamente quali di essi non sono desiderabili.
L'armatore potrà trasferire il personale ra<1iotelegrafista

da una ad altra delle proprie navi. Tale facoltà è conferita
al comando di bordo in caso di necessità e sempre con l'ob-
bligo di informarne il concessionario, osservando sempre
le norme che saranno concretate per la consegna del traffico
e del materiale.
Il concessionario riconosce all'armatore il diritto di sottos

porre a sue spese il personale radiotelegrafista prima del-
Pimbarco a visita mesdica e si impegna di sostituire quello
riconosciuto non idoneo.

Art. 6.

Obblighi delfarmatore.

a) Salvo il disposto del 2° comma dell'art. 2 del decreto
Ministeriale 4 ottobre 1927, Parmatore richiederà al deposito
più vicino del concessionario, perchè que,sto glie lo procuri,
con un anticipo di almeno 72 ore decorrenti dal momento
della ricezione della richiesta, rispetto alla data in cui il
radiotelegrafista dovrà esseret messo a disposizione presso
il deposito del concessionario più vicino al porto di imbarco,
il personale radiotelegrafista destinato a condurre le sta-
zioni radiotelegrafiche dellei navi e rimborserà al concessio-
nario le spese di viaggio, bagaglio compreso, e indennità di
trasferta che verranno incontrate, limitatamente agli im-
barchi del personale fuori dei porti di Genova, Napoli, Ve-
nezia e Trieste. Tali spese saranno computate assumendo
come punto di partenza del personale quello dei quattro porti
suddetti che è più vicino al porto d'imbarco.
b) Dal momento dell'imbarco i radiotelegrafisti avranno

dall'armatore il trattamento previsto per i radiotelegrafisti
stessi dal contratto di arruolamento.

c) L'armatore dovrà provvedere a sorvegliares a mezzo dei
comandanti delle proprie navi i radiotelegrafisti (i quali
hanno l'obbligo di conoscere e rispettare i regolamenti di
bordo) e re,digere le relative note caratteristiche.
d) In caso di disarmo di qualunque durata, o di sosta delle

navi dell'armatore di durata superiore ai quindici giorni, il
personale radiotelegrafista potrà essere dall'armatore sbar-
eato. I quindici giorni di sosta saranno computati dal giornd
dell'effelttivo sbarco del radiotelegrafista.
Qualora il personale r.t. venisse richiesto a termini del-

l'art. 6, lettera a) per reimbarco, prima della scadenza dei
quindici giorni, l'armatore dovrà sostenere tutte le spese ine-
renti alla permanenza a terra come se lo sbarco non fosse
av.venuto.
Quando il personale viene sbarcato per ingiustificata ri-

chiesta o per fatto dell'armatore o dei suoi dipendenti o per
naufragio in porti diversi da quelli di Genova, Napoli, Ves
nezia e .Trieste, le spese di viaggio e bagaglio per il ritornd
al più vicino di detti porti saranno a carico dell'armatore
come pure l'indennità di trasferta e 10 stipendio ed evens

tuali accessori del radiotelegrafista sino a raggiungere la;
sede del deposito italiano più vicino.
e) L'armatore dovrà sorvegliare, a mezzo dei propri com

mandanti, che il personale radioteJegrafista esegua Porario
normale di servizio di otto ore che, salvo il caso di speciali
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norme internazionali o governative, potranno essere distri-
buite a criterio del comandantes.
Il comandante avrà diritto di esigere che il personale ra-

diotelegrafista presti servizio anche in ore straordinarie che
dovranno petrò essere compensate nella misura di Lit. 3.10

(lire tre e dieci centesimi) all'ora. Non sarà considerato la-
voro straordinario qualunque servizio prestato per sicurezza
della nave, dei passeggeri e/o del carico.

f) L'armatore sarà tenuto a versare al concessionario una

quota pari al 32 per cento sulla paga base che compete ai
radiotelegrafisti imbarcati sulle sue navi e ciò per provvedere
agli oneri tutti relativi al personale eccettuate le competenze
di cui alPart. 5, lettera c).
g) Salvo quanto dispone l'art. 2 del decreto Ministeiriale

4 ottobre 1927 Parmatore La il diritto di imbarcare perso-
nale proprio per il servizio della stazione radiotelegrafica.
In tale caso detto personale dovrà rispondere ai requisiti di
legge, e Parmatore dovrà richiederne per iscritto il gradi-
mento del concessionario.
Nel caso che il concessionario ritenesse di non accordare
il suo gradimento, dovrà comunicare per iscritto, al più pre-
sto, la sua decisione all'armatore, el le ragioni del mancato
gradimento.
Qualora sia imbarcato per Pesercizio della stazione r.t.

personale dell'armatore, questi assume Pobbligo di rimbor-
sare al concessionario alla fine di ogni viagg-io le tasse di
bordo e di proseguimento dei radiotelegrammi trasmessi da
bordo, e risponderà verso il concessionario della conserva-

zione et manutenzione degli apparecchi radiotelegrafici non-
chè della completa osservanza di tutte le norme del servizio

radiotelegrafico internazionale.
Però il concessionariõ applicherà anche per les stazioni

esercitate con personale delParmatore tutti gli ordinamenti
amministrativi e contabili compresi i relativi controlli ri-
guardanti il trailico della stazione stessa.

DISžOSIZIONI RELATIVE AL SERVIZIO R.T. (TRAFFICO).

' Aft. 7.

però a debito del concessionario la quota Cassa invalidi po-
sta a carico delParmatore e le eventuali indennità porti in-
feltti e perdita corredo.
c) Il concessionario dovrà provvedere a sue spese a tutto

quanto è necessario per il buon funzionamento amministra-
tivo e contabile delle stazioni r.t. di bordo, anche nel caso
che il radioteilegrafista sia assunto direttamente dalParmas
tore.

d) Il concessionario dovrà provvedere alPaccettazione dis
retta dei radiotelegrammi ed all'incasso delle relative tasse

peg mezzo del proprio personale.

Art. 8.

Obblighi dell'armatore,

a) L'armatore dovrà dare disposizioni affinchè i coman-
danti informino i radiotelegrafisti periodicamente (ogni gior-
no a mezzodì) circa la posizione geografica della navet.

b) L'armatore dovrà disporre affinchè il servizio radiote-
Jegrafico di ciascuna stazione di bordo sia posto sotto Pan-
torità superiore del comando della nave, il quale dovrà eser-
citare il necessario controllo su tutta la corrispondenza che
non potrà essere trasmessa o recapitata se non munita del
visto del comandante stesso, il quale dovrà pure ogni qual-
volta avvenga lo scambio di comunicazioni relative alla sin
curezza della vita umana in mare, a soccorsi, infortuni, ecc.,
oltre che al termine di ogni viaggio, apporre il visto sul gior-
nale di stazione.
c) L'armatore si impegna a non esercitare o fare esercitare

a bordo altri servizi di radiocomunicazioni (radiotelegrafia
e radiotelefonia) in concòrrenza con quelli del concessionario.
Petr contro il servizio esercitato dal concessionario devé

essere pienamente soddisfacente e non inferiore a quello che
viene normalmente esercitato sulle navi delle maggiori man
rine estere. In caso di divergenze sulla bontà del servizio de-
ciderà il Ministero delle comunicazioni.

Disposizioni generali.

Obblighi del concessionario. Art. 9.

a) Il concessionario mette gratuitamente a cöliipleta di-

sposizione del comando di bordo il servizio r.t. di bordo ed -

il relativo personale per la sicurezza della nave, per le co-

municazioni di servizio nell'interesse della nave, e per le
comunicazioni relative al salvataggio di altre navi.
b) II concessionario, salvo quanto dovuto pe,r tasse a terzi

(Amministrazioni pubbliche e società private), accorda pure:
bi) la franchigia della tassa di bordo sui telegrammi

trasmessi dal comando di bordo, ed inerenti esclusivamente
a questioni relative alla navigazione ed al carico, ad altre
navi di qualsiasi nazionalità munite di apparecclii delle
Compagnie associate al concessionario ,

'

b2) la franchigia della tassa di bordo sui telegrammi per
hervizio meteorologico e ,radiogoniometrico;

b3) la franchigia della tassa di bordo al personale di
stato maggiore e alPequipaggio delle 11avi per' telegrammi
trasmessi per urgeinti mqtiví fam'iglipri, la cui .accettazione
sarà fimessa alla discrezione del -comandante; ,

b') la franchigia della tassa di bordo, per la sola nave

aëcettante, allo stato maggiore ed alPequipaggio, seliza li-
mitazione nel numero delle parole per i radiotelegrammi-
lettera scambiati fra stazioni r.t. di bordo esercitate dal
concessionario.
Da parte sua Parmatore rinuncia a ripetere dal concessio.

nario Pimporto delle competenzel spettanti a termini del-
Art. 5, comma c), al personale r.t. imbarcato restando

Gli apparécchi forniti dal concessionario rimarranno di
Ena proprietà e sotto Fesclusivo suo controllo e la sua re,

Sponsabilità e viaggeranno per suo conto ed a suo rischio.

L'armatore risponderà soltanto dei danni arrecati agli im-
Pianti da propria colpa diretta o da dolo delPequipaggici
quando sia provata la sua connivenza.

Art. 10.

Il concessionario curerà che dai moduli di acãëftazionë B

ricezione a bordo dei radiotelegrammi risulti che nè il con-
cessionario, nè Parmatore assumono alcuna responsabilit¾
per eventuali errori di trasmissione.

Trt. 11.

Il concèsëionario non sarà responaabile vërso Parmatorë

o verso terzi degli eventuali ritardi, soste o perdite o danni

·che- possono essere cagionati da qualsiasi interruzione de)
servizio r.t. derivanti da cause di forza maggiores

Art. 12,

La teñiporanëá sospënsione del servizio r.t. a bordó dellë

navi de1Parmatore per ëause di forza. maggiore ed avarie

say ravvenute agli impianti o per malattie dei radioteWraW

$sti, non garà diritto gl'armatore di richiedere al conew
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sionario indennizzo per danni. Però Farmatore avrà diritto
di sospendere la corresponsione del canone qualora i difetti
che impedissero il funzionamento delPimpianto non venisse-
ro eliminati dal concessionario secondo quanto è stabilito
alPart. 3, lettera i).

Art. 13.

Disarmo.

a) AlPatto dello sbarco del personale r.t. per disarmo del-
la nave, esso dovrà in contraddittorio del comando di bordo

provvedere a chiudere e sigillare i locali della stazione r.t.
Quando durante il disarmo occorresse riaprire i locali

siessi, si procederà, sempre in contraddittorio, alla rimo-
zione dei sigilli.
Delle operazioni di chiusura ed apposizione dei sigilli, co-

me pure della rimozione dei sigilli e riapertura dei locali
della stazione r.t. si farà constare mediante verbale sotto-

scritto dal comando di bordo e dagli incaricati del conces-
Gionario.

Le batterie degli accumulatori saranno, quando possibile,
inviate al deposito più vicino del concessionario e le spese
per l'invio ed il ritorno saranno a carico dell'armatore. Nel

caso che tale invio non sia possibile, le batterie saranno la-
sciate in consegna al comando di bordo che dovrà provve-
dere alla loro manutenzione.

b) In caso di disarmo il canone verrà corrisposto integral-
mente durante il primo mese, ridotto al 50 per cento duran-
te il secondo mese, ed al 25 per cento durante il periodo suc-
cessivo.

Art. 14.

E' in facoltà delParmatore richiedere al concešsionärio

l'impianto di apparecchi radiotelefonici a.condizioni da pat-
tuirsi.

Art. 15.

Il presente contratto avrà, per la nave cui si riferisce, la
durata di cinque anni per gli impianti fatti posteriormente
al G ottobre 1927 e di tre anni per gli impianti fatti ante-
riormente alla stessa data.
Il contratto si intenderà tacitamente rinnovato per tré

anni se non sarà denunziato dall'una o dall'altra parte ala
meno sei mesi prima della scadenza, mediante lettera race

comandata.

Art. 16.

Tutte le contestazioni che potessero sorgere in ordine alla
interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sia nel
corso della sua durata, sia dopo, saranno deferite a quello
dei Tribunali di Roma, Genova e Trieste, che è più vicino
al domicilio dell'armatore.
L'esecuzione del presente contratto non potrà essere iria

terrotta per effetto delle procedurei legali in corso.

Art. .17.

Quando per una nave si sia iniziata Papplicazione del
contratto tipo con apparecchi di proprietà del concessiona-
rio, non potrà l'armatore richiedere per detta nave Papplia
cazione del contratto per apparecchi di proprietà delPara
matore finchè non sia spirato o risoluto il contratto in vi-

gore.

Art. 18.

Le spese tutte per la registrazione del prësentë oontratto
saranno a carico a metà tra Parmatore e il concessionario.

ouoizenin a ggg 8 .A °S
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Schema di contratto-tipo per navi da carico con apparecchi .
di proprietà dell'armatore.

TIPO C,

Fra la ditta , , , , , , . , , . con sede in
. . .

. . . . . . . che nel corso del presente contratto sarà
chiamata Parmatore da una parte, e dalPaltra la Società
italiana Radio Marittima, anonima per azioni con sede in
Roma, capitale Lit. 7,000,000, e che nel corso del presente
contratto sarà chiamata il concessionario, si conviene e si

stabilisce di osservare le seguenti. disposizioni contrattuali
che si applicheranno per ciascuna dellle navi attualmente di
proprietà dell'armatore e da esso gestite, escludendo le navi
da esso prese in « time charter », e quelle per le quali valga
altro contratto-tipo.

DISPOSIZIONI DI CARATTERE TECNICO,

Art. 1.

ObMigM dei concessionario,

a) Il concessionario s'impegna, se richiesto, per la durata
del presente contratto, di esercire, di curare la normale ma-
nutenzione ed il buon funzionamento degli impianti r.t. di
proprietà delParmatore sulle navi ad esso appartenenti e
dal medesimo gestite e sulle quali i suddetti impianti siano
stati installati anteriormente al 1• dicembre 1927, oppure su

quelle navi che in prosiegno di tempo venissero acquistate.
L'esercizio da parte del concessionario è subordinato allo

'esito del collaudo governativo ed alPaccertamento, da parte
del concessionario, del regolare funzionamento degli appa-
recchi ed alla constatazione che il loro tipo corrisponda a

quelli in uso onde poter provvedere senza difHcoltà alla ri-
fornitura di parti di ricambio.
b) Il concessionario s'impegna, previa stipulazione dei -de-
biti accordi economici con Parmatore, di mettere gPimpianti
r.t. di proprietà dell'armatore in accordo con le prescrizioni
delle convenzioni internazionali e delle disposizioni-in vi-

gore nella legislazione italiana.

ObbligM delfarmatore,

a) L'armatore s'impegna a fornire, in conformit¾ con le

prescrizioni de1Part. 2 delle norme allegate al decreto Mi-
nisteriale del 30 giugno 1927, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale 19 luglio 1927, n. 165, in esecuzione al R. decreto-leg-
ge 3 settembre 1920, n. 1557, convertito nella legge 16 giu-
gno 1927, n. 1082, e con quelle che potranno essere emanate
in futuro i locali necessari pel funzionamento degli impianti.
L'armatore, secondo le prescrizioni del sopracitato decre-

to, fornirà inoltre alle stazioni r.t. Penergia elettrica a ten-
sione praticamente costante nonchè Pinterruttore bipolare.
Fornirà pure gli stipi occorrenti per l'aereo di fortuna e

per i materiali di riserva, nonchè quanto occorra per il so-
stegno e la manovra del padiglione aereo, mettendo gli al-
beri ed il sartiame nelle condizioni prescritte dal decreto Mi.
nisteriale sopracitato.

DISPOSIEIONI DI CÀRATTERE AMMINISTRATIVOg

Art. 3,

Obblighi del concessionario,

a) Il concëssionario assumerà l'esercizio degli impianti a
bordo delle navi de1Parmatore allg condizioni economiche

specificate nello specchio B) allegato al presente contratto.
b) Il concessionario provvederà, a propriel spese, alla nor-

male manutenzione e quindi alle ispezioni tecniche degli im-
pianti radiotelegrafici necessarie sia in Italia sia alPestero

per mantenerli in efficienza, ed eseguire le riparazioni oc-
correnti per conservare la loro piena efficienza.

c) Il concessionario assicurerà alParmatore una efficiente
organizzazione nazionale ed internazionale e qualora si ren-
desse necessaria, e fosse dalParmatore richiesta la fornitu,
ra di apparecchi da aggiungersi od in sostituzione di quelli
esistenti, a condizioni economiche da pattuirsi caso per caso.
. d) Il concessionario, se richiesto dall'armatore, si obblia
ga di riparare o sostituire, nel minor tempo possibile, i man
teriali di proprietà delParmatore che si dimostrassero di-
fettosi od avariati e ciò alle condizioni economiche da pate
tuirsi caso per caso. Resteranno a carico delParmatore an«

che le spese del personale del concessionario, o delle com«

pagnie estere ad esso associate, incaricato per il riordina<
mento di detti impianti.
Se a bordo di una nave vi fosse un impianto r.t., parte

di proprietà delParmatore e parte di proprietA del conces-
sionario, saranno presi accordi fra le parti per la cessione in
vendita alParmatore della parte di proprietà del concessiou
nario, a condizioni da stabilirsi di comune accordo, oppure,
se richiesto dalParmatore, il concessionario presenterA of-
ferta per acquisto di quegli apparecchi che sono di proprietà
delParmatore. In quest'ultimo caso verrebbe poi applicato il
contratto tipo B.

Art. 4.

Obblighi dell'armatore.

a) L'armatore corrisponderà al conchsionario per tutta
la durata del presente contratto i canoni annui di esercizio
specificati nelPallegato specchio B a far data dal giorno in
cui il concessionario assumerà o avrà assunto Pesercizio,
anche provvisorio a' sensi del decreto Ministeriale 4 ottobre
1927 (Gazzetta Ufficiale 6 stesso mese, n. 231), degPimpianti
di proprietà delParmatore.
Detti canoni annui verranno pagati dalParmatore al cou-

cessionario in rate trimestrali anticipate al 1° gennaio, al
1° aprile, al 1° luglio ed al 16 ottobre di ogni anno.
b) In caso di pagamento dei canoni trimestrali ritardato

dalParmatore, oltre i due mesi, decorrerà dopo tale periodo
l'interesse annuo al tasso ufficiale aumentato delPuno per
cento,

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE R.T.

Art. 5.

Obblig1ei del concessionario.

a) Il concessionario si assume Pobbligo di procurard nei
porti di Genova, Napoli, Venezia e Trieste alParmatore, se
da lui richiesto, il personale radiotelegrafista destinato dIla
condotta della stazio11e r.t. di' bordo munito di certificato

governativo, valido internazionalmente, nel numero minimo
che sara conforme. alle disposizioni di legge o nel maggior
nurnero desiderato dalParmatore. Ciò fermo il disposto delm

Part. 2 del decreto Ministeriale 4 ottobre 1927.

b) Conformemente alPart. 2 del decreto Ministeriale sade

detto il personale radiotelegrafista fornito dal concessiona-

rio è da lui assunto ; quindi il rapporto d'impiego verté

esclusivamentel fra il concessionario e il personale r.t., senza;
modificazione alcuna pel fatto delParruolamento.
Il concessionario s'impegna :

16 a non portare modifiche nel presente regime contra&
faale del suo personale, compreso il trattamento economicoy

2
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se non d'accordo con gli organi direttivi della Confederazio-
ne nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei.

2· a non risolvere le eventuali contestazioni di carattere
sindacale con detto personale senza preventive intese con

gli organi direttivi, di cui al precedente comma 1°.
o) Il concessionario indicherà la paga base dei singoli ra-

diotelegrafisti imbarcati e l'armatore dovrà pagare dal gior-
no del loro imbarco ai radiotelegransti stessi, per conto
del concessionario, la detta paga base ed ogni eventuale in-
dennità spettante al personale radiotelegrafista a sensi del
contratto di arruolamento in vigore.
d) Il concessionario assume a proprio completo carico il

trattamento comunque dovuto al personale nel caso di in-
fortunio o di malattia e al riguardo si obbliga ad assicurare
il personale stes'so contro gli infortuni dai quali consegua
la morte o Pinvalidità permanente o temporanea totale o

parziale in conformità con la pattuizione relativa di cui alle
convenzioni di arruolamento e contro le malattie, per tutto
quanto è previsto agli articoli 537 e 538 del Codice di com-

mercio, comprese le spese di rimpatrio dalPe,stero delPinfor-
tuniato o delPammalato.
Lo sbarco del radiotelegrafista per infortunio o malattia

deve essere giustificato da una dichiarazione medica da in-

Viarsi al concessionario.
e) Il concessionario soddisferà nel modo piil sollecito pos-

sibile alle richieste di radiotelegrafisti da parte de1Parma-
tore.

f) I radiotelegrafisti sono posti sotto Pautorità superi.ore
del comando della nave, per quanto rigliarda la disciplina
di bordo ed i servizi, giusta le vigenti disposizioni.
g) Il concessionario assumerà Ponere delle maggiori spese

per stipendio e viaggio del personale r.t. derivanti dalla so-

stituzione del personale radiotelegrafista stesso anche nel
caso di diserzione del radiotelegrafista, salvo quando la so-

stituzione avvenga per ingiustificata richiesta o per fatto
delParmatore o dei suoi dipendenti.
Se il concessionario non provvede tempestivamente alla

sostituzione, specialmente se la nave si trova all'estero,
pronta alla partenza, l'armatore, o per esso il capitano, ha
facoltà di provvedegre direttamente a spese del concessio-
nario, avvertendo il concessionario, stesso, rivolgendosi an-
zitutto telegraficamente alla piil vicina società associata del
concessionarlo.

.

h) L'armatore ha il diritto di rifiutare l'imbarco dei radio-
telegrafisti a suo giudizio non de,siderabili.
Il concessionario pertanto comunicherà trimestralmente

l'elenco dei radiotelegrafisti all'armatore, il quale gli noti-
ficherà per iscritto tempestivamente quali di essi non sono

desiderabili.
L'armatore potrà trasferire il personale radiotelegrafista

da una ad altra delle proprie navi. Tale facoltà è conferita
al comando di bordo in caso di necessità e sempre con l'ob-

bligo di informarne il concessionario, osservando sempre le
norme che saranno concretate per la consegna del traffico
e del materiale.
Il concessionario ricönosce all'armatore il diritto di sot-

toporre a sue spese il personale radiotelegrafista prima del-
l'imbarco a visita medica e s'impegna di sostituire quello
riconosciuto non idoneo.

Art. 6.

Obblighi dell'armatore.

a) Salvo il disposto del secondo comma de1Part. 2 del de-
treto Ministeriale 4 ottobre 1927, Parmatore richiederà al
deposito più vicino del concessionario, perchè questo glielo
procuri, con un anticipo di almeinty di 72 ore decorrenti dal

moinento _della ricezione della richiesta, rispetto alla data in

cui il radiotelegrafista ,dovrà essere messo a disposizione
presso il deposito del c'oncessionario più vicino al porto di
imbarco, il pelrsonale radiotelegrafista destinato a condurre
le stazioni radiotelegrafiche delle navi e rimborserà al cons
cessionario le spese di viaggio, bagaglio compreso, ed inden-
nità di trasferta che verranno incontrate, limitatamente agli
imliarchi del persolialè fúori deí°po°rti° di Genova, Napoli,
Venezia e Trieste. Tali spese saranno coinputite assulilendo
come punto di partenza del personale quello dei quattro porti
suddetti che è più vicino al porto d'imbarco.
b) Dal momento delPimbarco i radiotelegrafisti avranno

dalParmatore il trattamento previsto per i radiotelegrafisti
stessi dal contratto di arruolamento.
c) L'armatore dovrà provvedere, a sorvegliare a mezzo dei

comandanti delle proprie navi i radiotelegrafisti (i quali
hanno Pobbligo di conoscere e rispettare i regolamenti di
bordo) e redigere le relative note caratteristiche.
d) In caso di disarmo di qualunque durata o di sosta delle

navi delParmatore di durata superiore ai quindici giorni, il
personale radiotelegrafista potrà essere dall'armatore sbar-
cato. I quindici giorni di'sosta saranno computati dal giorno
de,lPcffettivo sbarco del radiotelegrafista.
Qualora il personale r.t. venisse richiesto dalParmatore

a termini del presente art. 6, lettera a), per reimbarco prima
della scadenza dei quindici giorni, Parmatore dovrà soste-
nere tutte le spese inerenti alla permanenza a terra come

se lo sbarco non fosse avvenuto.
Quando il personale viene sbarcato per ingiustificata ri-

chiesta o per fatto de1Parmatore o dei suoi dipendenti o per
naufragio in porti diversi da quelli di Genova, Napoli, Ve-
nezia e Trieste, le speser di viaggio e bagaglio per il ritorno
al più vicino di detti porti sažanno a carico de1Parmatore
come pure la indennità di trasferta e lo stipendio ed even-
tuali accesssori del radiotelegrafista sino a raggiungere la
sede del deposito italiano più vicino.
c) L'armatore dovrà sorvegliare a mezzo dei propri coman-

danti che il personale radiotelegrafista esegua Porario nor-
male di seirvizio di otto ore che, salvo il caso di speciali
norme internazionali o governative, potranno essere distri-
buite a criterio del comandante.
Il comandante avrà diri.tto di esigere che.il personale ra-

diotelegrafista presti servizio anche in ore straordinarie che
dovranno però essere comp.ensate nella misura di Lit. 3.10
(Iire tre e 10 centesimi) all'ora. Non sarà considerato la.voro
straordinario qualunque servizio prestato per la sicurezza
della nave, dei passeggeri e/o del carico.

f) L'armatore sarà tenuto a versare al concessionario una
quota pari al 32 per cento sulla paga base che compeste ai ra-
diotelegrafisti imbarcati sulle navi e ciò per provvedere agli
oneri tutti relativi al personale eccettuate soltanto le com-

potenze di cui alPart. 5, lettera c).
g) Salvo quanto dispone l'art. 2 del decreto Ministeriale

4 ottobre 1927 Parmatore ha il diritto di imbarcare personale
proprio per il servizio della stazione radiotelegrafica. In
tale caso detto personale dovrà rispondere ai requisiti di
legge; e Parmatore dovrà richiedere per iscritto il gradi-
anento del concessionario.
· Nel caso che 11 concessionario ritenesse di non accordare
il suo gradimento, dovrà comunicare per iscritto, al più pre-
sto, la sua decisione alParmatee, e le ragioni del mancato
gradimento. ·

Qualora sia imbarcato per Pesercizio della stazione r.t.
personale delParmatore, questi assume Pobbligo di rimbor-
sare' al concessionario alla fine di ogni viaggio le tasse di
bordo e di proseguimenfo dei radiotelegrammi trasmessi da
bordo, e rispqaderà verso il concessionario della conserva-

zione delParchivio di bordo e de,lla completa osservanza di
tutte le ngnne del servizio rafotelegraficos
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Però il concessionario applicherà anche per le stazioni

esercitate con personales dell'armatore tutti gli ordinamenti
amministrativi e contabili compresi i relativi controlli ri-
guardanti il traffico della stazione stessa.

DISPOSIZIONI RELATIVE AL SERVIZIO R.T. (TRAFFICO).

cessionario. Per contro, il servizio esercitato dal concessio-
nario deve essere pienamente soddisfacente e non inferiore a
quello che viene normalmente esercitato sulle navi delle mag-
giori marine estere.

In caso di divergenze sulla bontà del servizio, deciderà il
Ministero delle comunicazioni.

Art. 7.

ObbligM del concessionario.

a) Il concessionario mette gratuitamente a completa di-
sposizione del comando di bordo il sepvizio r.t. di bordo ed
il relativo personale per la sicurezza della nave, per le co-

municazioni di servizio nello interesse della nave e per le

comunicazioni relative al salvataggio di altre navi.
b) Il concessionaria, salvo quanto dovuto per tasse a terzi

(Amministrazioni pubbliche o società private), accorda pure:
bi) la tranchigia de,11a tassa di bordo sui telegrammi

trasmessi dal comando di bordo, ed inerenti esclusivamente
a quistioni relative alla navigazione ed al carico, ad altre

navi di qualsiasi nazionalità munite di apparecchi delle
compagnie associate al concessionario;

bs) la franchigia della tassa di bordo sui teilegrammi per
servizio meteorologico e radiogoniometrico; .

b') la franchigia della tassa di bor,do al personale di

stato maggiore e alPequipaggio delle navi per telegrammi
trasmessi per urgenti motivi familiari, la. cai. acceittazione
sarà rimessa alla discrezione del comandante.; .

b') la franchigia della tassa di bordo, per la.sola nave
accettante, allo stato maggiore e alPequipaggio, senza limi-
tazione nel numeiro delle parole, per i radiotelegrammi-let-
tera scambiati tra stazioni r.t. di bordo esercitate dal con-
cessionario.
Da parte sua Parmatore rinunzia a ripetere dal concessio-

mario l'importo delle competenze spettanti a termini del-
l'art. 5, comma c), al personale r.t., imbarcato, restando
però a debito del concessionario la quota Cassa invalidi po-
sta a carico delParmatore e le eventuali inderunità porti in-
fetti e perdita corre,do.
c) Il concessionario dovrà provvedere a sue spese a tutto

quanto è necessario per il buon funzionamento amministra-
tivo e contabile delle stazioni r.t. di bordo, anche nel caso
che il radiotelegrafista sia assunto direttamente dall'arma-
tore.
d) Il concessionario dovrà provvedere alPaccettazione di-

retta dei radiotelegrammi ed all'incasso delle reilative tasse

per mezzo del proprio personale.

Art. 8.

Obblighi dell'armatore,

a) L'armatore dovrà dare disposizioni ainnchè il coman-
dante informi i radiotelegrafisti periodicamente (ogni gior-
no a mezzodì) circa la posizione geografica della nave.
b) L'armatore dovrà disporre affinchè il servizio radio-

telegrafico di ciascuna stazione di bordo sia posto sotto l'au-
torità superiore del comando della nave, il quale dovrà eser-

citare il necessario controllo su tutta la corrispondenza che
non potrà essere trasmessa o recapitata se non munita del

visto del comandante stesso, il quale dovrà pure ogni qual
volta avvenga lo scambio di comunicazioni relative alla sicu-
rezza della vita umana in mare, a soccorsi, infortuni, ecc.
oltre che al termine di ogni viaggio, apporre il visto sul gior-
¤ale di stazione.
c) L'armatore si impegna a non esercitare o fare eserci-

tare a bordo altri- servizi di radiocomunicazioni (radiotele-
grafia e radiotelefonia) in concorrenza con guelli del con-

Disposizioni generag.
'

Art. 9.

Sulle navi per le quali viene applicato il presente contrats
to tipo C non vi potranno essere che apparecchi r.t. di prom
prietà delParmatore. E' quindi in facoltà delParmatore di
far ritirare dal concessionario od acquistare la parte di ap-
parecchi di proprietà del concessionario esistenti sulle navi
delParmatore alla data di stipulazione del presente cona

tratto.
Art. 10.

Il concessionario curerà che dai moduli di accettazione ë

ricezione a bordo dei radiotelegrammi risulti che nè il cono
cessionario nè Parmatore assumono alcuna responsabilità
per eventuali errori di trasmissione.

Art. 11.

Il concessionario non sarà responsabile .verso Parmatore
o verso terzi degli eventuali ritardi,, soste o perdite o danni
che possono essere cagionati da qualsiasi interruzione del
servizio r.t. derivante.da cause di forza maggiore.

Art. 12.

La temporanea sospensione del servizio r.t. a bordo delle
navi delParmatore per cause di forza maggiore ed avarie

sopravvenute agli impianti o per malattie dei radiotelegral-
fisti, non darà diritto alParmatore di richiedere al concesa

sionario indennizzo per danni.

Art. 13.

Disarmo.

In caso di disarmo il canone di esercizio verrà corrisposto
integralmente per il.primo mese, nella misura del 25 per cen-
to per il mese successivo; dopo di che cesserà la correspon
sione del canone.

'

Art. 14.

E' in facoltà de1Parmatore richiedere al concessionarid

Pimpianto di apparecchi radiotelefonici a condizioni da pat-
tuirsi.

Art. 15.

Il prësente contratto avrà la duratã di tre änni e si intella
derà tacitamente rinnovato per un uguale periodo di tempo
se non sarà denunciato almeno sei mesi prima della scadenza;
dalPuna o dalPaltra parte mediante lettera raccomandata.

Art. 16.

Tutte le contestazioni che potessero sorgere in ordine alla;

interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sia nel

corso della sua durata, sia dopo, saranno deferite a quello
dei tribunali di Roma, Genova e Trieste che sarà più vicinq

al domicilio delParmatore.
L'esecuzione del presente contratto non potrà èssere intet«

rotta per effetto delle procedyre legali in careen
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Art. 17

Ifarmatore potrà richiedere che.a navi munite di apparec-
chi r.t. di sua proprietà sia applicato il contratto tipo B per
navi da carico aventi apparecchi di proprietà del concessio-
nario e ciò a condizioni da pattuirsi volta per volta per
l'acquisto da parte del concessionario degli apparecchi di
proprietà dell'armatore, semprechè rispondenti alle condi-
zioni tecniche governative vigenti.

Art. 18.

Le &pese tuttë per la registrazione del presente contratto
saranno a carico a metà fra l'armatore ed il concessionario.

Srsoomo B,

Canoni annui di esercizio manutenzione e contributi annui per
spese generali e di organizzazione per le navi aventi appa=
recchi r.t. di proprietà dell'armatore.

Contributo

Canone annuo di esercisio annuo

Implanti a sointilla gern ese
e manutenzione gee a

organizzazione

Impianti principali ..... 2.500 1.000

Impianto ausiliario ..... 200 -

Ricevitori a valvola i uno 600 -

>
'

s due. 800 complessivamente -

a a tre 1.000 > -

Radiogoniometro....... 150 annue per ciascuna . -

valvola di cui è

provvisto il rela-
tivo ricevitore

Quando agli apparecchi p>incipali a scintilla sia aggiuntó un
apparecchio principale a valviola il canone annuo s'intende au-

mentato .del 50 per cento rimanendo invariato il contributo annuo
per spese generali di organizzazione.
In casó di perdits totale dell'archivio r.t. di bordo, l'arma-

tore corrisponderà al concessionario a titolo di indennizzo la
somma di L. 800.

Visto, R Ministro per le comunicazioni: Ciao.

REGIO DECRETO 1• dicembre 1927.

Nomina del presidentè e vice pretidente del Consiglio di am=
ministrazione del Monte di pietà di Roma per il quadriennio
1• gennaio 1928=31 dicembre 1931.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRÄZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutã 16 Iëg'ge 4 triaggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà;
Veduti i Regi décreti-legge 14 giugno 1923, n, 1396, e

12 agosto 1927, n. 1767, che portano modificazioni alla legge
precitata;;
Sulla prop sta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato é decretianiö:

Trticold unico.

Ïl gž. uf. Böff. Cesare Paris, ed il coliini. syv. Antöninö

Ubg, ski, rispettivamente, nominati présidente e viëe

presidente del Consiglio di amministrazione ifel . Montë, di
pietà di Roma, per il quadriennio 1° gennaio 1928-31 die
cembre 1931.
Il presente decretö sarà pubblicato nella Gazzetta Uffes

oiale del Regno.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

KINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGI.IO

31edia de) cambi e delle rendite

del 13 dicembre 1927 - Anno VI

Francia . . . . . . 72.60 Belgrado . . . , ,
82.49

Svizzera . . , , .
356.20 Budapest (Pengo) . . 3.22

Londra • • se a . 90.25 Albania (Franco oro) 358.50

Olanda , , , , , , 7.455 Norvegia . . . .
4.91

Spagna , , , , . . 308.21 Russia (Cervonetz) . 95 --

Belgio . . . . . . 2.582 Svezia
. . . . , ,

4.98

Berlino (Marco oro) .
4.41 Polonia (Sloty) , , 210 --

Vienna (Schillinge) . 2.604 Danimarca . . ,
4.95

Praga . - , . . . 54.77 Rendita 3,50 % . . 69.975

Romania
. , , . . 11.40 Rendita 3,50 % (1902) .

65 - -

ÍOro 17.98 Rendita 3 % lordo . 39.325
Peso argentino/Carta 7.91

.
Consolidato 5% .

.

80.70
New York

.
. . 18.436 Littorio 5% . . . .

-

Dollaro Canadese . .
18.44 Obbligazioni Venezie

Oro
. . . . , , ,

355.72 50 % . . . . .
.

69.45

MINISTERO DELLE FININZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(la pubblicazione). (Elenco n. 151).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ficevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 138, Mod. X - Data dellg
ricevuta: 11 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione di

Regia tesoreria di Ferrara - Intestazione della ricevuta: don Ernesto
Masieri di Marsilio, domic. a Stellata - Titoli del debito pubblico:I
nominativi 7 - Rendita: L. 122.50 consolidato 3.50 per cento, con
decorrenza 1o luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il direffere generale: CERESA.

RossI ENRICO, g€Tente,

Roma - Stabilimento IloligrAfico dello Stata
^


